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1 INTRODUZIONE 

Oggetto dello Studio di Impatto Ambientale è la verifica della compatibilità ambientale del progetto proposto 

dalla Società Land And Wind S.r.l., relativo a un impianto di produzione di energia da fonte eolica costituito 

da 12 (codici) aerogeneratori della potenza di 4.2 MW ciascuno, per una potenza di 50.4 MW, da installare nel 

comune di Torre Santa Susanna (BR) e Oria (BR) in località “Pezzaviva” e con opere di connessione ricadenti 

anche nel comune di Erchie (BR). 

I 12 aerogeneratori sono modello Vestas V150 – Altezza del mozzo 105 metri – Diametro 150 metri – Potenza 

unitaria 4.2 MW – Altezza massima 180m. 

Precisamente il sito è ubicato a nord-ovest del centro abitato di Torre Santa Susanna, dal quale l’aerogeneratore 

più vicino dista circa 2 km, a est del comune di Oria, dal quale l’aerogeneratore più vicino dista circa 5 km. 

Gli aerogeneratori sono collegati tra di loro mediante un cavidotto in media tensione interrato (detto “cavidotto 

interno”) per il collegamento dell’impianto alla sottostazione di trasformazione 30/150 kV di progetto (in breve 

SE di utenza), prevista in agro di Erchie, e consegna in antenna a 150 kV sulla sezione 150 kV della Stazione 

Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 150/380 kV sempre ad Erchie. 

Completano il quadro delle opere da realizzare una serie di adeguamenti temporanei alle strade esistenti 

necessari a consentire il passaggio dei mezzi eccezionali di trasporto delle strutture costituenti gli 

aerogeneratori. 

In fase di realizzazione dell’impianto sarà necessario predisporre un’area in corrispondenza della realizzanda 

sotto stazione utente e aree di cantiere in corrispondenza di ogni pala  con le funzioni di stoccaggio materiali 

e strutture, ricovero mezzi, disposizione dei baraccamenti necessari alle maestranze (fornitore degli 

aerogeneratori, costruttore delle opere civili ed elettriche) e alle figure deputate al controllo della realizzazione 

(Committenza dei lavori, Direzione Lavori, Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, Collaudatore). 

Il progetto segue l’iter di Autorizzazione Unica, così come disciplinato dall’Art. 12 del D.lvo 387/03 e dal 03 

e dalle successive Linee Guida Nazionali di cui al D.M. 10 settembre 2010 (GU n. 219 del 18/09/2010) “Linee 

guida per il procedimento di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 per 

l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili 

nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi”. 

Il progetto è soggetto a Valutazione di Impatto Ambientale di competenza Statale (Art. 7 bis comma 2 del 

Codice dell’Ambiente), in quanto in relazione alla tipologia di intervento e alla potenza nominale installata 

risulta ricompreso nell’Allegato II alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.e specificamente al comma 

2 “Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 

30 MW”. 
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Poiché l’intervento è ubicato al di fuori del perimetro di parchi e aree naturali protette, di aree della Rete Natura 

2000 e di aree IBA e ZPS, e di Zone Umide individuate ai sensi della Convenzione di RAMSAR, ai sensi della 

normativa nazionale e regionale non è soggetto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97 e successive 

modifiche ed integrazioni). 

Il proponente intende ottenere il Provvedimento Unico Ambientale, così come previsto dall’Art. 27 comma 1 

del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii, secondo cui  

“…il proponente può richiedere all’autorità competente che il provvedimento di VIA sia rilasciato nell’ambito 

di un provvedimento unico comprensivo di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o atto di 

assenso in materia ambientale, richiesto dalla normativa vigente per la realizzazione e l’esercizio del 

progetto”. 

A tal fine, il proponente presenterà un’istanza ai sensi dell’articolo 23, avendo cura che l’avviso al pubblico di 

cui all’articolo 24, comma 2, rechi altresì specifica indicazione di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, 

nulla osta, o atti di assenso in materia ambientale richiesti, nonché la documentazione e gli elaborati progettuali 

previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al 

rilascio di tutti i titoli ambientali e in particolare, secondo il comma 2 del medesimo art. 27. 

 L’Autorizzazione Paesaggistica prevista dall’Art 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

 I Pareri da parte delle strutture territorialmente competenti dei Piani Stralcio di Assetto Idrogeologico; 

 Gli atti d’assenso degli Enti richiamati in apposito elenco. 

 

1.1 LO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE (SIA) 

Poiché l’intervento è soggetto alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, secondo l’art. 5 comma 1 

lettera i) del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., lo Studio di Impatto Ambientale è il documento che integra gli 

elaborati progettuali ai fini del procedimento ed è stato predisposto secondo le indicazioni e i contenuti di cui 

all’Art. 22 e all’allegato VII alla Parte Seconda del Codice dell’Ambiente e in ossequio a quanto richiesto dalla 

normativa regionale e nazionale in materia ambientale. 

Lo Studio di Impatto Ambientale illustra le caratteristiche salienti del proposto impianto eolico, analizza i 

possibili effetti ambientali derivanti dalla sua realizzazione, il quadro delle relazioni che si stabiliscono tra 

l’opera e il contesto territoriale e paesaggistico; individua le soluzioni tecniche mirate alla mitigazione degli 

effetti negativi sull’ambiente. 

Come previsto dal D.lgs. 152/2006 lo SIA comprende: 

 Un regesto dei principali strumenti di programmazione, di governo del territorio e di tutela ambientale 

e paesaggistica, rispetto a cui è stata coerentemente elaborata la proposta progettuale; 
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 La descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alla sua ubicazione e concezione, alle 

sue dimensioni e ad altre sue caratteristiche pertinenti; 

 La descrizione dei probabili effetti significativi del progetto sull’ambiente, sia in fase di realizzazione 

che in fase di esercizio e di dismissione; 

 La descrizione delle misure previste per evitare, prevenire e ridurre e, possibilmente, compensare i 

probabili impatti ambientali significativi e negativi; 

 La descrizione delle alternative ragionevoli prese in esame dal proponente, adeguate al progetto ed 

alle sue caratteristiche specifiche, compresa l’alternativa zero, con indicazione delle ragioni principali 

alla base dell’opzione scelta, prendendo in considerazione gli impatti ambientali; 

 Il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla 

realizzazione e dall’esercizio del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessarie per la 

realizzazione e la gestione del monitoraggio;  

 Le informazioni supplementari di cui all’allegato VII relativa alle caratteristiche peculiari di un 

progetto specifico o di una tipologia di progetto e dei fattori ambientali che possono subire un 

pregiudizio. 

In relazione al progetto in esame, lo Studio di Impatto Ambientale è stato articolato in quattro parti: 

 PARTE PRIMA, nella quale vengono descritte le principali caratteristiche del progetto e dell’area in 

cui è ubicato ed elencati i principali strumenti di programmazione, pianificazione territoriale ed 

ambientale vigenti, viene verificata la coerenza dell’opera e la compatibilità dell’intervento con 

specifiche norme e prescrizioni; 

 PARTE SECONDA, nella quale, partendo da una lettura e da un’analisi delle caratteristiche precipue 

del contesto, vengono descritte le opere di progetto e le loro caratteristiche fisiche e tecniche, nonché 

le ragionevoli alternative considerate, con l’obbiettivo di determinare i potenziali fattori di impatto 

sulle componenti biotiche e abiotiche; 

 PARTE TERZA, nella quale, partendo da una lettura e analisi delle caratteristiche precipue del 

contesto, sono individuati e valutati i possibili impatti, sia negativi che positivi, conseguenti alla 

realizzazione dell’opera; viene resa la valutazione degli impatti cumulativi; si dà conto della fattibilità 

tecnico-economica dell’intervento e delle ricadute che la realizzazione apporta nel contesto sociale ed 

economico generale e locale; vengono individuate le misure di mitigazione e compensazione previste 

per l’attenuazione degli impatti potenziali negativi; viene precisata l’azione di monitoraggio dei 

potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione e dall’esercizio 

dell’intervento proposto; 
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 PARTE QUARTA, ovvero la cosiddetta SINTESI NON TECNICA delle informazioni contenute nelle 

3 Parti precedenti, predisposta al fine di consentirne un’agevole comprensione da parte del pubblico 

ed un’agevole riproduzione. 

La relazione seguente costituisce la Parte Prima dello Studio di Impatto Ambientale e si concentra 

principalmente sulla descrizione dell’ubicazione del progetto (le cui opere saranno sinteticamente descritte di 

seguito e in dettaglio nella Parte Seconda dello SIA) con particolare riferimento ai principali strumenti di 

programmazione, alla pianificazione generale e settoriale e alle tutele e vincoli che agiscono sulle aree oggetto 

di intervento, rispetto a cui si sono operate le scelte insediative e progettuali. 

 

1.2 IMPIANTO METODOLOGICO DELLA PARTE PRIMA DEL SIA 

Con l’entrata in vigore del D.lgs 104/2017, si è attuata una profonda rivisitazione del “Codice dell’Ambiente 

_ Norme in materia ambientale”, di cui al D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

Fino all’entrata in vigore del D.lgs 104/2017, per la definizione dei contenuti dello Studio di Impatto 

Ambientale (lo SIA) si è fatto riferimento al D.P.C.M. 27/12/1988 “Norme tecniche per la redazione degli 

studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6, L. 8 luglio 1986, n. 

349, adottate ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377”. 

Il DPCM 27/12/1988, oggi definitivamente abrogato dal D.lgs 104/2017, ha rappresentato il principale 

riferimento metodologico, rispetto al quale per oltre 30 anni si è impostato lo SIA articolandolo nei previsti 3 

quadri: Programmatico, Progettuale e Ambientale. 

Il Codice dell’Ambiente, nella sua versione vigente adeguata al D.lgs 104/2017, indica all’Art. 22 i contenuti 

minimi dello Studio di Impatto Ambientale e fa esplicito rimando all’Allegato VII alla Parte Seconda 

“Contenuti dello Studio di Impatto Ambientale di cui all’art. 22”. 

Il D.lgs 104/2017 ha semplificato e compresso il cosiddetto Quadro Programmatico, richiamando il riferimento 

al quadro pianificatorio esclusivamente al comma 1 lettera a) dell’Allegato VII, con particolare riguardo 

all’ubicazione del progetto e alle norme di tutela e vincoli vigenti che ne regolano la trasformazione. 

Allegato VII _ Contenuti dello Studio di Impatto Ambientale di cui all’art. 22 

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) la descrizione dell’ubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli presenti. 

Omissis …”. 

Tuttavia il D.lgs ha per oggetto tutte le tipologie di attività per le quali si ritiene che la realizzazione possa 

comportare potenziali impatti significativi sull’ambiente, di tipo positivo, negativo o neutro e in ogni caso 
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lascia al proponente la definizione e la trattazione di tutti gli elementi utili alla comprensione del progetto e 

alla costruzione e formulazione del Giudizio di Compatibilità Ambientale. 

Per questo motivo, in riferimento all’ambito tematico in cui si inquadra l’intervento in progetto, ovvero la 

produzione di energia da fonti rinnovabili, si ritiene opportuno richiamare i principali atti di programmazione 

specifica di settore a scala internazionale e nazionale e verificare il rapporto di coerenza dell’opera. 

Questo perché per la verifica e valutazione del potenziale impatto ambientale e nella formulazione del Giudizio 

di Compatibilità Ambientale, appare a nostro avviso fondamentale considerare come tale attività rappresenti 

un’azione strategica e essenziale al fine del contrasto ai cambiamenti climatici e fondamentale per la riduzione 

in atmosfera di gas climalteranti e nocivi, in forza dei trattati internazionali e della legislazione europea aventi 

carattere vincolante e degli atti nazionali susseguenti. 

La metodologia di lavoro di questo studio, assunta ai fini della delimitazione dell’ambito di indagine, si è 

pertanto fondata sulle tre seguenti attività: 

 delimitazione dell’ambito tematico di lavoro, avente ad oggetto l’individuazione delle categorie di 

temi rispetto alle quali indagare i rapporti con la pianificazione e programmazione; 

 delimitazione dell’ambito documentale di lavoro, avente ad oggetto la scelta degli strumenti di 

pianificazione e programmazione che costituiscono il “quadro pianificatori di riferimento”; 

 delimitazione dell’ambito operativo di lavoro, riguardante la individuazione di quei rapporti Opera > 

Atti di pianificazione/programmazione da indagare all’interno del presente studio e di quelli affrontati 

nei restanti aspetti dello SIA. 

La prima attività è diretta a specificare quali siano, in relazione alle caratteristiche dell’opera in progetto e 

segnatamente agli elementi progettuali derivanti dalla sua lettura ambientale, gli ambiti tematici rispetto ai 

quali si sviluppano quelle relazioni tra opera progettata ed atti pianificatori e programmatori rispetto alle quali 

il quadro in esame debba fornire gli elementi conoscitivi. 

La seconda attività si sostanzia nella selezione e identificazione del complesso di strumenti che, con 

riferimento ai suddetti ambiti tematici, risultano rilevanti ai fini della rappresentazione delle relazioni opera 

progettata – atti di pianificazione/programmazione, con particolare riguardo alle Fonti Normative di rango 

Primario, e segnatamente ai trattati internazionali e alle fonti di diritto dell’Unione Europea dotati di efficacia 

vincolante, nella specie di Regolamenti e Direttive; 

La terza attività, delimitazione dell’ambito operativo di lavoro, ha riguardato gli strumenti di pianificazione 

rientranti all’interno del “quadro pianificatorio di riferimento” ed ha avuto ad oggetto l’individuazione delle 

tipologie di pianificazione e programmazione derivanti da ulteriori Fonti Primarie (leggi Ordinarie, Leggi 

Regionali, atti aventi forza di legge quali Decreti ministeriali e decreti legislativi) all’interno delle quali sono 

inquadrabili le iniziative proposte. 
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Tale programmazione/pianificazione può essere distinta in “ordinaria generale” e “ordinaria separata” la quale 

a sua volta può essere distinta, in ragione delle finalità di governo, in pianificazione “a prevalente contenuto 

operativo” e “a prevalente contenuto vincolistico”. 

La pianificazione generale è relativa al governo del territorio nei tre sistemi in cui questo si articola 

(ambientale, insediativo-funzionale e relazionale). 

La pianificazione separata ha ad oggetto il governo di alcuni ambiti tematici specifici del territorio, e in essa 

quella a prevalente contenuto vincolistico si identifica con la pianificazione ambientale, ossia quella finalizzata 

alla tutela dei beni ambientali e del patrimonio culturale. 

Tale complessità di tipologie di pianificazione origina quindi un altrettanto complesso insieme di rapporti 

Opera – Piani, i quali sono in primo luogo distinguibili in: 

 “Rapporti di coerenza”, aventi attinenza con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti pianificatori; 

 “Rapporti di conformità”, aventi attinenza con l’apparato normativo dei Piani e del regime di tutela 

definito dal sistema dei vincoli e dalla disciplina di tutela ambientale. 

Muovendo da tale classificazione dei rapporti Opera – Piani, appare evidente come la trattazione dei rapporti 

di conformità riguardanti legislazioni che normano effetti misurabili e direttamente connessi a fenomeni 

potenzialmente determinati dalle azioni di progetto, come ad esempio la normativa sull’inquinamento 

elettromagnetico, sull’impatto acustico o sulla pubblica incolumità rispetto agli effetti sismici, sulla gestione 

delle terre e rocce da scavo, possa trovare più pertinente trattazione all’interno di quelle parti dello Studio di 

Impatto Ambientale nelle quali detti fenomeni sono indagati. 

In altre parole si ritiene che svolgere la trattazione di detta tipologia di strumenti normativi, che fissa anche 

limiti precisi in termini di parametri numerici e limiti quantitativi ammissibili, all’interno di questa parte dello 

SIA (ossia in modo avulso dall’esame dei termini in cui l’opera in progetto concorre alla determinazione di 

quei fenomeni e fattori di impatto la cui regolamentazione è oggetto di tali piani e norme specifiche), non 

arrechi alcun beneficio alla comprensione sia del rapporto Opera – Piani, sia del fenomeno o fattore al quale 

questo si riferisce. 

In ragione di tali considerazioni si è quindi scelto di condurre la trattazione delle normative con specifica 

valenza ambientale all’interno dei capitoli relativi alle componenti ambientali alla cui regolamentazione tali 

normative sono riferite (acqua, aria, suolo, ambiente acustico). 

In definitiva, la Parte Prima dello SIA fornisce gli elementi conoscitivi dei principali atti programmatori e 

strategici che regolano l’ambito tematico in cui l’intervento si inquadra, indaga gli strumenti di pianificazione 

territoriale e settoriale vigenti e specifica l’insieme dei condizionamenti e vincoli di cui si è tenuto conto per 

la redazione del progetto, con specifico riguardo all’area in cui l’intervento si inserisce. 

In particolare, lo Studio: 
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 documenta le relazioni esistenti tra l’impianto in progetto e gli atti di programmazione e pianificazione 

vigenti derivanti dalle Fonti di rango primario (con particolare riferimento ai trattati internazionali e 

alle Leggi dell’Unione Europea aventi carattere vincolante, nella specie di Direttive e Regolamenti, e 

ai recepimenti dello Stato Italiano) e descrive i relativi rapporti di coerenza; 

 verifica la coerenza delle opere con le previsioni e gli obbiettivi degli strumenti Primari di governo del 

territorio _ urbanistici, paesistici, territoriali e di settore vigenti _ (Pianificazione Ordinaria Generale 

e Ordinaria Separata), anche in merito ai limiti imposti alla trasformazione del territorio e alla 

regolamentazione specifica degli interventi ammissibili; 

 accerta la conformità del progetto con le norme derivanti dalle principali fonti legislative di rango 

primario (Leggi Ordinarie, Leggi Regionali, altri atti aventi forza di legge quali Decreti Ministeriali e 

Decreti Legislativi) in riferimento a vincoli paesaggistici, naturalistici, architettonici, archeologici, 

storicoculturali, demaniali ed idrogeologici, servitù ed altre limitazioni alla proprietà). 

In relazione al secondo e terzo punto, è opportuno richiamare che gli atti di pianificazione e programmazione 

territoriale e settoriale e le normative avente carattere conformativo e vincolante, costituiscono parametri di 

riferimento che concorrono alla costruzione e formulazione del Giudizio di Compatibilità Ambientale, posto 

che lo stesso, come acclarato anche in sede giurisdizionale, non ha ad oggetto la conformità dell'opera agli 

strumenti di pianificazione, ai vincoli, alle servitù ed alla normativa tecnica che ne regolano la realizzazione, 

bensì esclusivamente la sostenibilità per l'ambiente di una determinata opera, a prescindere dalla conformità a 

tali atti. 

 

1.3 AMBITO TEMATICO DEL PROGETTO 

Il progetto si inquadra nell’ambito della produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile e in relazione alla 

tipologia di generazione risulta coerente con gli obiettivi enunciati all’interno di quadri programmatici e 

provvedimenti normativi comunitari, nazionali e regionali, riportati ai capitoli 3 e 4). 

La coerenza si evidenzia sia in termini di adesione alle scelte strategiche energetiche e sia in riferimento agli 

accordi globali in tema di contrasto ai cambiamenti climatici (in particolare, il protocollo di Parigi del 2015 

ratificato nel 2016 dall’Unione Europea). 

A fronte degli scarsi risultati fino ad ora raggiunti, la recentissima (Madrid, 2 dicembre 2019) COP 25, 

Conferenza Mondiale sul Clima promossa dalle Nazioni Unite, ha riproposto con forza l’impegno per 

raggiungere l'obiettivo concordato con l'Accordo di Parigi per limitare il riscaldamento globale e promuovere 

un definitivo e risolutivo processo di transizione energetica che ponga al centro l’utilizzo delle fonti 
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energetiche rinnovabili in sostituzione di quelle fossili il cui utilizzo favorisce l’immissione in atmosfera di 

gas climalteranti. 

È opportuno premettere gli impegni definiti per il 2030 dalla Strategia Energetica Nazionale del novembre 

2017 che pone come fondamentale favorire l’ulteriore promozione dello sviluppo e diffusione delle tecnologie 

rinnovabili (in particolare quelle relative a eolico e fotovoltaico, riconosciute come le più mature e 

economicamente vantaggiose) e il raggiungimento dell’obiettivo per le rinnovabili elettriche del 55% al 2030 

rispetto al 33,5% fissato per il 2015. 

Il significativo potenziale residuo tecnicamente ed economicamente sfruttabile e la riduzione dei costi di 

fotovoltaico ed eolico prospettano un importante sviluppo di queste tecnologie, la cui produzione, secondo il 

modello assunto dallo scenario e secondo anche gli scenari EUCO, dovrebbe più che raddoppiare entro il 2030. 

La SEN 2017, risulta perfettamente coerente con lo scenario a lungo termine del 2050 stabilito dalla Road Map 

europea che prevede la riduzione di almeno l’80% delle emissioni rispetto al 1990. e rispetto agli obiettivi al 

2030 risulta in linea con il Piano dell’Unione dell’Energia. 

 

Il raggiungimento degli obiettivi ambientali al 2030 e l’interesse complessivo di incremento delle fonti 

rinnovabili anche ai fini della sicurezza e del contenimento dei prezzi dell’energia, presuppongono non solo di 

stimolare nuova produzione, ma anche di non perdere quella esistente e anzi, laddove possibile, di 

incrementarne l’efficienza; 

Data la particolarità del contesto ambientale e paesaggistico italiano, la SEN 2017 pone grande rilievo alla 

compatibilità tra obiettivi energetici ed esigenze di tutela del paesaggio. 

Si tratta di un tema che riguarda soprattutto le fonti rinnovabili con maggiore potenziale residuo sfruttabile, 

cioè eolico e fotovoltaico, che si caratterizzano come potenzialmente impattanti per alterazioni percettive 

(eolico) e consumo di suolo (fotovoltaico). 

Per la questione eolico e paesaggio, la SEN 2017 propone  

“… un aggiornamento delle Linee Guida per il corretto inserimento degli impianti eolici nel paesaggio e sul 

territorio, approvate nel 2010, che consideri la tendenza verso aerogeneratori di taglia crescente e più 

efficienti, per i quali si pone il tema di un adeguamento dei criteri di analisi dell’impatto e delle misure di 

mitigazione. Al contempo, occorre considerare anche i positivi effetti degli impianti a fonti rinnovabili, 

compresi gli eolici, in termini di riduzione dell’inquinamento e degli effetti sanitari, al fine di pervenire a una 

valutazione più complessiva degli effettivi impatti”. 

La SEN 2017 è tuttora vigente, per quanto il Governo, a fine dicembre 2018 ha varato la proposta di un Piano 

Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), presentato alla Commissione Europea, che nel giugno del 2019 
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ha formulato le proprie valutazioni e raccomandazioni sulle proposte di Piano presentate dagli Stati membri 

dell’Unione, valutando nel complesso positivamente la proposta italiana. 

A seguito di una proficua fase di consultazione con tutti gli stakeholders e i Ministeri coinvolti, le Regioni e 

le Associazioni degli Enti Locali il 18 dicembre 2019 hanno infine espresso un parere positivo a seguito del 

recepimento di diversi e significativi suggerimenti si è dato avvio alla fase di VAS. 

A ottobre 2020 la Commissione europea ha reso note le valutazioni sui 27 PNIEC pervenuti. 

 

Per quanto riguarda l’Italia, secondo la Commissione Europea, le misure proposte nel PNIEC appaiono in linea 

con gli obiettivi previsti per le FER, mentre ha sollevato alcune perplessità sul tema della riduzione dei consumi 

e dell’efficienza energetica. 

L’Italia intende perseguire un obiettivo di copertura, nel 2030, del 30% del consumo finale lordo di energia da 

fonti rinnovabili, delineando un percorso di crescita sostenibile delle fonti rinnovabili con la loro piena 

integrazione nel sistema. 

In particolare, l’obiettivo per il 2030 prevede un consumo finale lordo di energia di 111 Mtep, di cui circa 33 

Mtep da fonti rinnovabili; nello specifico, la quota di energie rinnovabili nel settore elettrico dovrà essere del 

55,4%, quella nel settore termico del 33% e per i trasporti pone come obiettivi minimi di crescita l’installazione 

di 15,7 GW nel 2025 e 18,4 GW nel 2030. 

Da un recentissimo studio del Politecnico di Milano (https://www.qualenergia.it/articoli/litalia-e-un-mix-

elettrico-pulito-al-2050-quali-strade-per-arrivarci/), emerge che per arrivare all'obiettivo del 2050 di un mix 

elettrico 100% rinnovabile, nello scenario di costo ottimale si parla di aggiungere 144 GW di fotovoltaico, di 

cui la maggior parte in impianti distribuiti su tetti/coperture; poi 59 GW di eolico a terra e 17 GW di eolico 

offshore, senza dimenticare 7 GW di potenza installata in elettrolizzatori per produrre idrogeno da fonti 

rinnovabili. 

Al momento, lo stesso PNIEC (Piano Nazionale Integrato Energia e Clima) assegna un fattore di crescita 

notevolissimo per l’eolico onshore; in particolare si individua come obiettivo minimo di raggiungere i 15.000 

GW al 2025 e 18.400 GW al 2030 di installazione di eolico onshore a fronte dei circa 8.000 GW installati nel 

2017. 

Il grande problema rimane il tema della necessità di pervenire a una totale rivisitazione della modalità di 

ripartizione regionale delle percentuali di intervento, essendo stato unanimemente considerato totalmente 

inadeguato ai fini del raggiungimento degli obiettivi il cosiddetto Burden Sharing nelle modalità sino a qui 

applicate. 
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Ma le problematiche del settore, di fatto fortemente sostenuto e incentivato, sono di diversa natura, ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi della transizione energetica. 

Ai fini dei meccanismi incentivanti, il cosiddetto Decreto FER 1 (DM 4 luglio 2019 in vigore dal 10 agosto 

2019), introduce nuovi meccanismi d'incentivazione per gli impianti fotovoltaici di nuova costruzione, eolici 

onshore, idroelettrici e a gas di depurazione. 

Gli impianti che possono accedere agli incentivi, mediante la partecipazione a procedure di gara concorsuale, 

sono suddivisi in quattro tipologie e il progetto in esame rientra nel Gruppo A: “eolici onshore di nuova 

costruzione, integrale ricostruzione, riattivazione o potenziamento; fotovoltaici di nuova costruzione”. 

Un enorme problema è il tema delle autorizzazioni degli impianti, in considerazione del fatto che i 

procedimenti di VIA e autorizzativi, si concludono in percentuale altissime con preavvisi di diniego espressi 

da parte del MIBACT e difficilmente superabili se non attraverso contenziosi; questo ha determinato che 

parecchie aste previste dai decreti di incentivazione, abbiano dato risultati molto deludenti. 

Infatti, gli esiti della seconda procedura pubblicati Il 28 maggio 2020 dal GSE, hanno confermato i timori della 

vigilia, ovvero il netto mismatch tra contingenti messi a disposizione nelle procedure d’asta per i nuovi impianti 

e per i rifacimenti e i pochi progetti autorizzati pronti per la cantierizzazione. 

Il risultato deludente nelle aste degli impianti utility scale eolici e fotovoltaici, su cui il nostro Paese ha basato 

il suo Piano Nazionale Energia e Clima al 2030, fa presagire il forte rischio che il DM FER1 si riveli una 

grande opportunità mancata a meno che il neo Ministero della Transizione energetica, istituito nel 2021 dal 

Governo Draghi, non attui una vera svolta per garantire procedure snelle e criteri di valutazione che possano 

davvero tenere conto sia del paesaggio che dei benefici benefici ambientali degli impianti FER. 

In generale per l’attuazione delle strategie sopra richiamate, gli impianti di produzione di energia elettrica da 

fonti rinnovabili sono dichiarati per legge di pubblica utilità ai sensi della Legge 10 del 09/01/1991, del 

D.lgs 387/2003) e del DM del settembre 2010 recante Linee Guida per l’autorizzazione Unica di impianti FER. 

 

La Legge 10 all’art.1 comma 4, così recita 

“… L'utilizzazione delle fonti di energia di cui al comma 3 è considerata di pubblico interesse e di pubblica 

utilità e le opere relative sono equiparate alle opere dichiarate indifferibili e urgenti ai fini dell'applicazione 

delle leggi sulle opere pubbliche”. 

L’art. 12 comma 1 del D.lgs 387/2003, così recita: 

“… le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del 

comma 3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti”. 

Il medesimo articolo 12 al comma 7. dispone che: 
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«Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all’articolo 2, comma 1, lettere b) e c)13, possono 

essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. (…Omissis…)». 

Infine, il DM 10 settembre 2010, al punto 15.3. del Paragrafo 15., Parte III ribadisce il medesimo concetto e 

stabilisce che: 

«Ove occorra, l’autorizzazione unica costituisce di per se variante allo strumento urbanistico. Gli impianti 

possono essere ubicati in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici, nel qual caso l’autorizzazione 

unica non dispone la variante dello strumento urbanistico. (…Omissis…)». 

Infine, il DM 10 settembre 2010, al punto 15.3. del Paragrafo 15., Parte III ribadisce il medesimo concetto e 

stabilisce che: 

«Ove occorra, l’autorizzazione unica costituisce di per sè variante allo strumento urbanistico. Gli impianti 

possono essere ubicati in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici, nel qual caso l’autorizzazione 

unica non dispone la variante dello strumento urbanistico. (…Omissis…)». 

 

1.4 ASPETTI AUTORIZZATIVI E PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO 

AMBIENTALE (VIA) 

Come premesso, il progetto segue l’iter di Autorizzazione Unica, così come disciplinato dall’Art. 12 del D.lvo 

387/03 e dalle successive Linee Guida Nazionali emanate nel dicembre 2010 dal D.M. 10 settembre 2010 n. 

219 “Linee guida per il procedimento di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 

per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili 

nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi”; 

Per ciò che riguarda gli aspetti ambientali, come premesso il progetto è soggetto a Valutazione di Impatto 

Ambientale di competenza Statale (Art. 7 bis comma 2 del Codice dell’Ambiente). 

In relazione alla tipologia di generazione elettrica da fonte eolica e alla potenza pari a 50.4MW è infatti 

ricompreso nell’Allegato II alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., che elenca opere da assoggettare 

a VIA di competenza statale e specificamente al comma 2: 

“Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 

30 MW”. 

Per quanto riguarda gli aspetti di valutazione degli effetti sull’ambiente, già nel 1977 la Comunità Europea, 

nel secondo programma d'azione, ha indicato tra gli obiettivi di un'azione ambientale preventiva, la necessità 

di predisporre regole per analizzare la rilevanza dell'impatto sulle risorse ambientali della realizzazione dei 

progetti di trasformazione del territorio. 
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Questo impegno è stato tradotto nella direttiva 85/337/CEE del 27 giugno 1985 concernente la valutazione 

dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, poi modificata dalla direttiva 97/11/CE del 3 

marzo 1997 e 35/2003 del 26/05/2003. 

Ulteriore evoluzione si è avuta con l'adozione della direttiva 2001/42/CE del 21 luglio 2001, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, con la quale è stata introdotta la 

procedura di valutazione ambientale strategica, che ha come obiettivo quello "di garantire un elevato livello di 

protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione 

e dell'adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile". 

Il recepimento delle direttive comunitarie è avvenuto con l'introduzione nella normativa nazionale del D. Lgs. 

152/2006 del 3 aprile 2006 recante "Norme in materia ambientale", come modificato dal D. Lgs. 4/2008 del 

16 gennaio 2008 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 152/2006". 

Ulteriore e significativa evoluzione si è avuta con il D. lgs. 104/2017 del 16/06/2017 che introduce il 

procedimento autorizzatorio unico, in attuazione della Direttiva 2014/52/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 16/04/2014 che modifica la Direttiva 2011/92/UE concernente la Valutazione di Impatto 

Ambientale. 

Il D.lgs 104/2017 e la sua trasposizione nel D.lgs 152/2006 attuano gli obbiettivi di rafforzare la qualità della 

procedura di valutazione d'impatto ambientale, di allineare tale procedura ai principi della regolamentazione 

intelligente (smart regulation), di rafforzare la coerenza e le sinergie con altre normative e politiche 

dell'Unione, di garantire il miglioramento della protezione ambientale e l'accesso del pubblico alle 

informazioni attraverso la disponibilità delle stesse anche in formato elettronico. 

In linea con tali obiettivi il decreto di attuazione introduce nuove norme che rendono maggiormente efficienti 

le procedure sia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale sia della valutazione stessa, 

che incrementano i livelli di tutela ambientale e che contribuiscono a rilanciare la crescita sostenibile. 

Inoltre il Decreto sostituisce l’articolo 14 della Legge n. 241/1990 in tema di Conferenza dei servizi relativa a 

progetti sottoposti a VIA e l’articolo 26 del D.Lgs n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) che 

disciplina il ruolo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo nel procedimento di VIA. 

Importantissime novazioni e semplificazioni metodologiche e normative in materia di VIA, sono state 

introdotte dalla legge n. 120/2020, di conversione del D.L. n. 76/2020 (Decreto Semplificazioni) che ha 

confermato alcune modifiche al Testo Unico dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.) in materia di 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e bonifica di siti contaminati. 

Sono state inoltre previste alcune semplificazioni procedurali in materia di energie rinnovabili e infrastrutture 

di ricarica di veicoli elettrici ed è stata creata una corsia procedimentale per i progetti che concorrono al 
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raggiungimento degli obiettivi indicati dal PNIEC, istituendo ad hoc anche una specifica Commissione 

Tecnica. 

Le disposizioni introdotte si applicano alle istanze presentate a partire dal 14 ottobre 2020. 

Tra le novità introdotte dall’art. 50 della L 120/2020 rispetto alla disciplina previgente si segnalano: 

 le modalità di pubblicazione della documentazione di progetto e dello SIA sarà a carico dell’ente 

procedente, mentre la consultazione esclusivamente attraverso il portale telematico; 

  la riduzione dei termini in varie fasi del procedimento (sia per la verifica di assoggettabilità a VIA 

che per la VIA); 

 la semplificazione di alcuni momenti decisionali; 

 ai fini del rilascio della VIA, la possibilità per il richiedente di presentare sia il progetto di fattibilità 

sia, dove possibile, il progetto definitivo; 

 la previsione di poteri sostitutivi in caso di inerzia nella conclusione del procedimento di verifica di 

assoggettabilità a VIA che di VIA; la previsione, che alla conferenza di servizi decisoria, partecipino 

tutte le amministrazioni interessate al rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi 

ambientali richiesti dal proponente e necessari per la realizzazione dell’opera; 

 l’allungamento dei tempi per la consultazione del pubblico per i progetti proposti da altri Stati membri 

con effetti significativi sull’ambiente. 

È stata inserita inoltre una disposizione che prevede l’emanazione, con uno o più decreti del Ministero 

dell’Ambiente, delle norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale. 

Nel caso di procedimenti statali su progetti e opere necessarie alla realizzazione del Piano Nazionale Integrato 

per l'Energia e il Clima (PNIEC), la Commissione Tecnica PNIEC, si esprime entro 170 giorni dalla 

pubblicazione dell'istanza (e della relativa documentazione) sul sito del Ministero dell’Ambiente, 

predisponendo il provvedimento di VIA; Nei successivi 30 giorni, il Direttore Generale del Ministero 

dell'Ambiente adotta il provvedimento di VIA. 

Usufruendo delle misure tese a razionalizzare e semplificare il procedimento di VIA, come premesso il 

proponente intende ottenere il Provvedimento Unico Ambientale, così come previsto dall’Art. 27 comma 1 del 

D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii, secondo cui 

“…il proponente può richiedere all’autorità competente che il provvedimento di VIA sia rilasciato nell’ambito 

di un provvedimento unico comprensivo di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o atto di 

assenso in materia ambientale, richiesto dalla normativa vigente per la realizzazione e l’esercizio del 

progetto”. 

A tal fine, il proponente presenterà un’istanza ai sensi dell’articolo 23, avendo cura che l’avviso al pubblico di 

cui all’articolo 24, comma 2, rechi altresì specifica indicazione di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, 
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nulla osta, o atti di assenso in materia ambientale richiesti, nonché la documentazione e gli elaborati progettuali 

previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnicoamministrativa finalizzata al 

rilascio di tutti i titoli ambientali e in particolare, e in particolare secondo il comma 2 del medesimo art. 27: 

 L’Autorizzazione Paesaggistica prevista dall’Art 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

  I Pareri da parte delle strutture territorialmente competenti dei Piani Stralcio di Assetto Idrogeologico; 

 Gli atti d’assenso degli Enti richiamati in apposito elenco. 

I pareri necessari saranno acquisiti all’interno del procedimento di VIA secondo quanto previsto al Titolo III 

della Parte Seconda del Codice dell’Ambiente, che fa esplicito riferimento alla L 241/90 e al ricorso all’istituto 

della Conferenza di Servizi. 

 

1.5 CONSIDERAZIONI PRELIMINARI SULLA COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO CON LE 

TUTELE VIGENTI  

Prima di entrare nel merito della descrizione dell’area di ubicazione e alla disamina del progetto e delle sue 

interazioni con il contesto programmatico e pianificatorio di riferimento, è opportuno anticipare alcune 

considerazioni in merito alla coerenza localizzativa e alla compatibilità normativa della proposta, che come si 

vedrà risultano sostanzialmente confermate dalla verifica effettuata. 

In merito alle aree e siti non idonei per le FER, la Regione Puglia in recepimento del DM 10/09/2010 ha 

individuato le cosiddette aree non idonee alla realizzazione di impianti FER; a tal proposito è opportuno 

richiamare che: 

Gli aerogeneratori non ricadono in aree inidonee così come individuate dalla Regione Puglia ai sensi dell’art. 

17 del DM 09/2010 con il RR 24/2010 e le integrazioni introdotte dalle Linee Guida 4.4.1 Parte Seconda del 

PPTR in merito alla localizzazione degli impianti da fonti rinnovabili; 

In particolare gli aerogeneratori non interessano: 

 i siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO; 

 le aree ed i beni di notevole interesse culturale di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 42 del 2004, 

nonché gli immobili e le aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 dello stesso 

decreto legislativo; 

 le zone all'interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi anche in termini 

di notorietà internazionale di attrattiva turistica; 

 le zone situate in prossimità di parchi archeologici e nelle aree contermini ad emergenze di particolare 

interesse culturale, storico e/o religioso; 
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 le aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale, locale) istituite ai sensi della Legge n. 

394/1991 ed inserite nell'Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette, con particolare riferimento alle 

aree di riserva integrale e di riserva generale orientata di cui all' articolo 12, comma 2, lettere a) e b) 

della legge n. 394/1991 ed equivalenti a livello regionale; 

 le zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della convenzione di Ramsar; 

 le aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla direttiva 92/43/CEE (Siti di importanza 

Comunitaria) ed alla direttiva 79/409/CEE (Zone di Protezione Speciale); 

 le Important Bird Areas (I.B.A.); 

 le aree non comprese in quelle di cui ai punti precedenti ma che svolgono funzioni determinanti per la 

conservazione della biodiversità (fasce di rispetto o aree contigue delle aree naturali protette); 

 le istituende aree naturali protette oggetto di proposta del Governo ovvero di disegno di legge regionale 

approvato dalla Giunta; aree di connessione e continuità ecologico-funzionale tra i vari sistemi naturali 

e seminaturali; aree di riproduzione, alimentazione e transito di specie faunistiche protette; aree in cui 

è accertata la presenza di specie animali e vegetali soggette a tutela dalle Convenzioni internazionali, 

specie rare, endemiche, vulnerabili, a rischio di estinzione; 

 le aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di qualità (produzioni biologiche, 

produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di particolare pregio 

rispetto al contesto paesaggistico-culturale, in coerenza e per le finalità di cui all' art. 12, comma 7, del 

decreto legislativo n. 387 del 2003 anche con riferimento alle aree, se previste dalla programmazione 

regionale, caratterizzate da un'elevata capacità d'uso del suolo; 

 le aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico perimetrate nei Piani di Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.) adottati dalle competenti Autorità di Bacino ai sensi del D.L. n. 180/1998 e 

s.m.i.; per completezza di informazione, per le specifiche interazioni delle opere accessorie e connesse 

all’impianto con le aree soggette a tutela dal PAI e per la verifica di compatibilità delle stesse con le 

norme vigenti, si rimanda al precedente paragrafo 3.4: 

 zone individuate ai sensi dell'art. 142 del D.Lgs. n. 42 del 2004 valutando la sussistenza di particolari 

caratteristiche che le rendano incompatibili con la realizzazione degli impianti.  

Per ciò che riguarda i Beni Paesaggistici e culturali oggetto di tutela del D.lgs 42/2004 e del Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR) e per gli Ulteriori Contesti Paesaggistici individuati 

dal medesimo PTPR ai sensi dell’art. 143 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, si considera quanto 

segue: 
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 L’impianto nel suo complesso non interessa aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell’art. 136 del Codice; 

 Gli aerogeneratori e le relative piazzole di montaggio ed esercizio sono ubicati in aree che non 

interessano Beni Paesaggistici. 

In definitiva, il progetto risulta compatibile con le norme di tutela vigenti ed è localizzato in aree non 

ricomprese tra quelle considerate “inidonee” e individuate con RR n. 24/2010 della Regione Puglia in 

adempimento disposto del DM 09/2010. 

Il RR 24/2010, consente le opere di allacciamento alla rete anche nelle aree cosiddette inidonee alla 

realizzazione di impianti. 

 

Si riporta il contenuto dell’art. 4, comma 1 del Regolamento regionale n. 24/2010: 

“Nelle aree e nei siti elencati nell’Allegato 3 non è consentita la localizzazione delle specifiche tipologie di 

impianti da fonti energetiche rinnovabili indicate per ciascuna area e sito. 

La realizzazione delle sole opere di connessione relative ad impianti esterni alle aree e siti non idonei è 

consentita previa acquisizione degli eventuali pareri previsti per legge”. 

Come si dirà nei paragrafi e nelle schede di interferenza dedicate, le modalità di realizzazione rendono le opere 

interferenti compatibili con le istanze di tutela, non essendo infatti prevista alcuna alterazione morfologica e 

dell’aspetto esteriore dei luoghi, né interazioni con l’alveo fluviale e del regime idraulico. 

Rispetto alle Ulteriori Aree individuate dal PTPR e alle componenti dei Sistemi di Paesaggio (Naturale, 

Agrario e Insediativo), gli aerogeneratori ricadono in areali per i quali le Norme Tecniche di Attuazione 

consentono l’ubicazione di impianto eolici di grande dimensione. 

I tratti di cavidotto interrato lungo viabilità esistente già richiamati e interferenti con le aree di protezione dei 

corsi d’acqua e delle fasce ripariali, gli interventi, date le modalità realizzative sono compatibili con le Norme 

specifiche. 

Il progetto rientra comunque tra gli interventi di grande impegno territoriale, così come definite al Punto 4 

dell’Allegato Tecnico del DPCM 12/12/2005 (opere di carattere areale del tipo Impianti per la produzione 

energetica, di termovalorizzazione, di stoccaggio), per i quali va comunque verificata la compatibilità 

paesaggistica; 

In merito alla compatibilità delle opere si evidenzia come la proposta progettuale sia stata sviluppata in modo 

da sostenere e valorizzare al massimo il rapporto tra le opere di progetto e il territorio, da limitare il più 

possibile i potenziali impatti ambientali e paesaggistici e da garantire pertanto la sostenibilità complessiva 

dell’intervento. 
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Gli aerogeneratori sono stati ubicati tenendo conto delle migliori condizioni anemologiche che favoriscono la 

maggiore efficienza produttiva e al tempo stesso seguendo tutte le indicazioni metodologiche e prescrittive del 

DM 30 settembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” e degli 

allegati “Criteri per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio degli impianti da fonti di energia 

rinnovabili”. In merito alle modalità realizzative, il progetto risulta compatibile con le norme di tutela 

paesaggistica di Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti Paesaggistici. 

La compatibilità paesaggistica dell’intervento deriva sia dai criteri insediativi e compositivi adottati, e sia 

soprattutto in considerazione della temporaneità di alcune opere che saranno dismesse a fine cantiere, dei 

ripristini previsti a fine lavori e della reversibilità dell’impatto paesaggistico a seguito della totale dismissione 

delle opere che sarà eseguita alla fine della vita utile dell’impianto (stimata in 25 anni). Le interferenze 

dell’intervento risultano pertanto indirette e reversibili a medio termine e si riferiscono esclusivamente 

all’impatto potenziale di tipo percettivo rispetto a beni paesaggistici o ulteriori aree ubicate in aree contermini. 

 

Di seguito si riporta l’ubicazione dell’impianto su base IGM. 

 

 

Figura 1: Corografia su base IGM con individuazione della centrale eolica (ellisse rossa), del tracciato del 

cavidotto interrato interno (in verde), e il collegamento alla SE TERNA (cerchio blu) 380/150 kV “Erchie”. 
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2 UBICAZIONE E PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AREA DI INTERVENTO E 

DEL PROGETTO 

Si descrivono di seguito le principali caratteristiche dell’area di ubicazione e del progetto, al fine di inquadrare 

il contesto territoriale in cui ricade l’intervento proposto e le principali opere di cui è composto. 

 

2.1 UBICAZIONE E CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AREA DI IMPIANTO 

Il Progetto ricade in Regione Puglia, provincia di Brindisi e le opere interessano i comuni di Oria, Erchie e 

Torre Santa Susanna. 

Il parco aerogeneratori si dispone ai limiti dei confini comunali dei comuni di Oria e Torre Santa Susanna. 

Catastalmente l’area si inquadra come in Figura2. 
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Figura 2: Inquadramento catastale area impianto eolico 

In particolare, rispetto alla localizzazione delle diverse opere: 
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L’elettrodotto interrato esterno di collegamento tra il parco aerogeneratori e la Futura stazione terna “Erchie”, 

è di lunghezza complessiva pari a ca. 15 km. La stazione utente ricade al confine tra Erchie e Avetrana. 

Il Cavidotto interno di collegamento tra gli aerogeneratori, si dispone lungo viabilità esistente e di progetto, 

interessandole in allineamento per circa 6 km. 

Il parco aerogeneratori, ricade all’interno di un’ampia area prevalentemente coltivata a uliveti frammista a 

seminativi e vigneti, delimitata a nord dalla SP 51 (Oria-Cellino San Marco), a sud dalla SP 62 (Torre Santa 

Susanna-Oria) a est dalla SP 70 (Latiano-Torre Santa Susanna). 

Gli aerogeneratori si attestano su un’area prevalentemente pianeggiante, ad un’altitudine media di circa 90 m 

slm, che digrada dolcemente in direzione sia verso il mare adriatico (a N, NE, E, SE) e sia verso il mare Jonio 

(S, SO); verso ovest viceversa morfologicamente il terreno si solleva dolcemente fino a raggiungere la murgia 

brindisina e tarantina. 

Il territorio è solcato da paleo alvei morfologicamente poco incisi ed è contrassegnato dalle tipiche forme 

carsiche della zona (doline, lame, puli). 

Tra i valori patrimoniali caratterizzanti la Piana Brindisina si deve segnalare la presenza di habitat comunitari 

e prioritari ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE e di specie di rilevanza conservazionistica; 

I boschi di Lucci e Santa Teresa ne costituiscono significativi relitti della originaria copertura boschiva 

dell'area e rivestono notevole interesse biogeografico in relazione alla diffusione della quercia da sughero. 

Il paesaggio di queste aree è caratterizzato per buona parte da terreni con una ricca produzione agricola di 

qualità (vite e olivo) di cui permangono tracce delle colture tradizionali in alcuni palmenti e trappeti e la 

coltivazione della vite è organizzata in molti casi secondo le tecniche più tradizionali con impianti ad alberello 

e nel caso di impianti più moderni, testimonianza di importanti e recenti investimenti, da coltivazioni a 

spalliera. 

L'oliveto presente si alterna con le aree coltivate a vigneto e quelle a seminativi; a completare lo scenario 

paesaggistico rurale, sono censibili un gran numero di masserie dai caratteri architettonici storicizzati e 

riconducibili a tecniche e morfologie proprie della Terra d'Otranto e che ancora oggi si configurano come il 

centro di aggregazione delle funzioni legate alla conduzione della grande proprietà fondiaria. 

La zona è caratterizzata dalla presenza di centri urbani di medio piccole dimensioni e molto compatti, che si 

attestano a distanze reciproche difficilmente superiori ai 5-6 km e sono serviti da una fittissima viabilità di 

collegamento intercomunale. 

Dal punto di vista insediativo, il territorio è molto ricco e presenta testimonianze archeologiche di notevole 

interesse. 
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La ricognizione dei beni nelle aree contermini mostra una notevole densità di beni paesaggistici e culturali che 

definisce un contesto paesaggistico in cui elementi di naturalità come i boschi, i corsi d'acqua e le 

caratteristiche geomorfologiche sono integrati con la stratificazione storica dell'insediamento umano. 

Il passaggio tra i due ambiti territoriali del Salento brindisino e leccese è definito da un salto di quota 

determinato da un'increspatura morfologica corrispondente alla paleoduna estesa ad arco compresa da Oria a 

San Donaci, parallela e/o coincidente all'attuale SP 51_BR "Limiton e dei Greci''; il “limitone” è un’ipotetica 

linea di demarcazione su cui ancora si discute a livello storico e di localizzazione, segnata da un muro di pietre 

a secco – detto anche “Paritone”– o secondo alcuni da un fossato, che sin dal VII secolo dopo Cristo serviva a 

delimitare i territori dominati dai bizantini sulla fascia adriatica, per gli antichi romani il mar del nord, da quelli 

longobardi che si affacciavano sullo Jonio. 

Il "Limitone dei Greci'' si configura come un elemento di strutturazione dei paesaggi antichi, e in particolare 

di quelli di età romana, intorno al quale si concentrano significative evidenze archeologiche: tre dei vincoli 

archeologici di seguito indicati, le aree rischio archeologico censite dal PPTR per l'area in esame, nonché i 

numerosi siti archeologici noti da bibliografia ricadono lungo quest’asse. 

L’arteria è dunque caratterizzata dalla frequentazione antropica, senza soluzione di continuità, sin dall'epoca 

messapica a cui è riferibile la fondazione della città di Oria come testimoniato già da Erodoto e Strabone e 

confermato dagli ingenti dati archeologici emersi negli ultimi anni tra i quali si rammentano quelli in Piazza 

Cattedrale (D.M. 12/06/ 1997), il Santuario di epoca messapica di Monte Papalucio (D.M. 15.10.1985 -Istituito 

ai sensi della L. 1089/ 1939). Si richiamano, inoltre i paradigmatici insediamenti di Malvindi - Campofreddo 

(D.M. 20.07.1988) con l'attestazione di impianti termali riconducibili all'epoca romana di cui si conserva buona 

parte dell'elevato che meriterebbe essere indagato e maggiormente valorizzato; l’insediamento di San Pietro 

in Crepacore, prossimo all’area di impianto, l'Insediamento rurale di età romana e tardo antica e chiesa di S. 

Miserino in loc. Masseria Monticello (D.M. 07.02.1998 - D.D.G. 12.10.2000) attualmente oggetto di un 

investimento e di alcuni lavori di messa in sicurezza e conservazione finanziati dal superiore Ministero; il 

Parco Archeologico di Muro Tenente (D.M. 06.08.1981) che da oltre un ventennio è al centro di ingenti 

investimenti e, sforzi scientifici anche internazionali e interventi di valorizzazione; e la vasta area, non ancora 

indagata, dell'insediamento di Muro Maurizio - Masseria Muro (D.M. 28.05.1991). 
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2.2 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO 

Come premesso nell’introduzione del capitolo 1, l’impianto di produzione di energia da fonte eolica è costituito 

da 12 (dodici) aerogeneratori della potenza di 4.2 MW ciascuno, per una potenza di 50.4 MW. 

Gli aerogeneratori scelti per l’impianto sono del tipo Vestas V150, e presentano le seguenti caratteristiche 

dimensionali: 

 Diametro pale: 150 m 

 Raggio pale: 73.65 m 

 Altezza al mozzo: 105 m 

 Altezza complessiva: 180 m 

Le piazzole di montaggio occuperanno ciascuna una superficie pari a ca 3100 mq ciascuna per una superficie 

complessiva pari a ca 37000 mq, mentre l’area complessiva necessaria per piazzole di stoccaggio, aree cantiere 

e bracci gru, saranno interamente smantellate e sarà ripristinato lo stato ante operam. 

Analogamente saranno smantellati e ripristinati i mq relativi agli allargamenti temporanei necessari per alcuni 

raccordi della viabilità necessari per il transito dei mezzi di cantiere. 

Per quanto riguarda la viabilità, saranno adeguati e realizzati circa 11 km di strade, necessari per il 

raggiungimento delle piazzole degli aerogeneratori. 

Rimarrà al servizio della comunità gli adeguamenti di sezione e fondo stradale necessari per la gestione 

dell’impianto. 
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3 AMBITO TEMATICO DEL PROGETTO - STRATEGIE, PROGRAMMI E PIANI PER 

L’ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI E IL CLIMA 

3.1 PIANIFICAZIONE ENERGETICA 

L’analisi degli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale risulta fondamentale per il corretto 

inserimento dell’opera nel contesto in cui sorge e per la valutazione degli impatti conseguenti. In particolare, 

occorre indagare l’area oggetto di intervento in conformità alla localizzazione di vincoli di natura urbanistica, 

ma anche vincoli paesaggistici, naturalistici, architettonici, archeologici, storico-culturali, demaniali ed 

idrogeologici eventualmente presenti, oltre a servitù ed altre limitazioni di proprietà. 

Questo permette di adeguare la progettazione dell’opera a quanto richiesto dai piani sovraordinati e di settore. 

Ai fini della valutazione degli impatti sono stati analizzati i livelli di tutela attualmente vigenti, previsti dalla 

pianificazione sovraordinata in riferimento allo stato dei luoghi e alle eventuali interferenze conseguenti agli 

interventi di cui trattasi. Si riporta di seguito la verifica di coerenza. 

 

3.2 PIANIFICAZIONE COMUNITARIA 

Sulla scorta di quanto previsto dal Protocollo di Kyoto, l’Unione Europea, già a partire dal 2006 con la 

redazione del “Libro Verde: Una strategia europea per un’energia sostenibile, competitiva e sicura”, ha fissato 

come prioritario lo sviluppo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica.  

A seguito, poi, delle conferenze di Copenhagen 2009, Cancun 2010, Durban 2011 e Doha 2012, in cui si è 

giunti solo ad un accordo formale e non sostanziale per il futuro, l’UE ha stabilito autonomamente i seguenti 

obiettivi in materia di clima ed energia per il 2020, 2030 e 2050.  

Obiettivi per il 2020:  

- ridurre le emissioni di gas a effetto serra almeno del 20% rispetto ai livelli del 1990;  

- ottenere il 20% dell’energia da fonti rinnovabili;  

- migliorare l'efficienza energetica del 20%.  

Obiettivi per il 2030:  

- ridurre del 40% i gas a effetto serra;  

- ottenere almeno il 27% dell'energia da fonti rinnovabili;  

- aumentare l'efficienza energetica del 27-30%;  

- portare il livello di interconnessione elettrica al 15% (vale a dire che il 15% dell’energia elettrica prodotta 

nell’Unione può essere trasportato verso altri paesi dell’UE).  
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Obiettivi per il 2050: 

- tagliare dell'80-95% i gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990.  

La strategia messa in atto dall’Unione Europea per raggiungere gli obiettivi suddetti è il cosiddetto “sistema 

di scambio delle quote di emissione”, che prevede, per le industrie che consumano molta energia, di abbassare 

ogni anno il tetto massimo di tali emissioni. 

 

3.3 PIANIFICAZIONE NAZIONALE 

La pubblicazione del D. Lgs. 387/2003, testo base in materia di FER, è stato un vero punto di riferimento per 

la Legislazione in campo Energetico in Italia ed ha introdotto numerose innovazioni; tra tutte, quelle relative 

alle procedure autorizzative, istituendo in particolare il titolo dell’Autorizzazione Unica anche per gli impianti 

di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e, soprattutto, un procedimento autorizzatorio unico nel 

quale convergono tutti gli atti di assenso, autorizzativi, nulla osta, pareri o altri atti comunque denominati; il 

rilascio dell’autorizzazione unica, per gli effetti dell’Art. 12, c. 5 del Decreto Legislativo citato, costituisce 

titolo per la costruzione dell’impianto e per il suo esercizio.  

Un secondo elemento di particolare importanza è costituito dalla dichiarazione ex lege di pubblica utilità, di 

urgenza e indifferibilità degli impianti di produzione dell’energia elettrica alimentati da FER. Dà conto di tale 

speciale status la disposizione di cui al c. 7 dello stesso Art. 12, nel quale si legittima esplicitamente che tali 

impianti possano essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici comunali, 

considerando con ciò, se non prevalente, almeno equivalente, l’interesse alla realizzazione e diffusione 

sistematica su tutto il territorio nazionale di infrastrutture di questo tipo rispetto all’interesse, pur rilevante, per 

la tutela e la conservazione del paesaggio rurale così come definito e assicurato dall’attuazione della 

pianificazione comunale.  

 

La Strategia Energetica Nazionale (SEN) 2017 è stata adottata con Decreto Ministeriale 10 novembre 2017. 

L’Italia ha raggiunto in anticipo gli obiettivi europei - con una penetrazione di rinnovabili del 17,5% sui 

consumi complessivi al 2015 rispetto al target del 2020 di 17% - e sono stati compiuti importanti progressi 

tecnologici che offrono nuove possibilità di conciliare contenimento dei prezzi dell’energia e sostenibilità. 

La Strategia 2017 si pone l’obiettivo di rendere il sistema energetico nazionale:  

‐ più competitivo, migliorando la competitività del Paese e continuando a ridurre il gap di prezzo e di 

costo dell’energia rispetto all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti;  

‐ più sostenibile, raggiungendo in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di decarbonizzazione 

definiti a livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21; 
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‐ più sicuro, continuando a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e 

delle infrastrutture energetiche e rafforzando l’indipendenza energetica dell’Italia.  

 

Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 è uno strumento fondamentale che segna l’inizio di 

un importante cambiamento nella politica energetica e ambientale del nostro Paese verso la decarbonizzazione. 

L’obiettivo consta nel realizzare una nuova politica energetica che assicuri la piena sostenibilità ambientale, 

sociale ed economica del territorio nazionale e accompagni tale transizione. 

Il Piano si struttura in 5 linee d’intervento, che si svilupperanno in maniera integrata: dalla decarbonizzazione 

all’efficienza e sicurezza energetica, passando attraverso lo sviluppo del mercato interno dell’energia, della 

ricerca e dell’innovazione.  

Il Piano attua le direttive europee che fissano al 2030, come citato precedentemente, gli obiettivi di 

diminuzione delle emissioni di gas a effetto serra. 

I principali obiettivi dello strumento sono: una percentuale di produzione di energia da FER nei Consumi Finali 

Lordi di energia pari al 30%, in linea con gli obiettivi previsti per il nostro Paese dalla UE e una quota di 

energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia nei trasporti del 21,6% a fronte del 14% previsto dalla 

UE. Ma tramite il Piano, si conta addirittura di superare l’obiettivo, contemplando lo spegnimento e la 

dismissione delle centrali a carbone, già previsto per il 2025, e un’accelerazione sul fronte delle energie 

rinnovabili. 

L’Italia, infatti, si è posta l’obiettivo di coprire, nel 2030, il 30% del consumo finale lordo di energia da fonti 

rinnovabili delineando un percorso di crescita sostenibile con la piena integrazione nel sistema. 

In particolare, l’obiettivo per il 2030 prevede un consumo finale lordo di energia di 111 Mtep, di cui circa 33 

Mtep (milioni di tonnellate equivalenti di petrolio) da fonti rinnovabili. 

Attraverso il Piano, l’Italia ha ribadito il suo impegno nel promuovere un’accelerazione della ricerca e 

dell’innovazione tecnologica a supporto della transizione energetica verso un sistema basato sulle energie 

rinnovabili, attraverso un significativo aumento dei fondi pubblici dedicati alla ricerca in “tecnologia pulita”, 

che vengono raddoppiati: dai circa 222 milioni di euro nel 2013 ai circa 444 milioni nel 2021. 

 

3.4 PIANIFICAZIONE REGIONALE 

La Regione Puglia è dotata di uno strumento programmatico, il Piano Energetico Ambientale Regionale 

(PEAR), adottato con Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07, che contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo 

energetico in un orizzonte temporale di dieci anni. 
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Il PEAR concorre pertanto a costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, in tale 

campo, hanno assunto ed assumono iniziative nel territorio della Regione Puglia. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state individuate le modalità operative 

per l'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale affidando le attività ad una struttura tecnica 

costituita dai servizi Ecologia, Assetto del Territorio, Energia, Reti ed Infrastrutture materiali per lo sviluppo 

e Agricoltura. Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) della Puglia, come già detto, contiene 

indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico per un orizzonte temporale di dieci anni. Diversi sono i 

fattori su cui si inserisce questo processo di pianificazione: 

- il nuovo assetto normativo che fornisce alle Regioni e agli enti locali nuovi strumenti e possibilità di azione 

in campo energetico; 

- l’entrata di nuovi operatori nel tradizionale mercato dell’offerta di energia a seguito del processo di 

liberalizzazione; 

- lo sviluppo di nuove opportunità e di nuovi operatori nel campo dei servizi energetici; 

- la necessità di valutare in forma più strutturale e meno occasionale le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica 

nel contesto della sicurezza degli approvvigionamenti delle tradizionali fonti energetiche primarie; 

- la necessità di valutare in forma più strutturale e meno occasionale le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica 

nel contesto dell’impatto sull’ambiente delle tradizionali fonti energetiche primarie, con particolare riferimento 

alle emissioni delle sostanze climalteranti. 

La crescita energetica regionale a livello socio-economico è pianificata nel Programma Operativo Regionale 

(POR) Puglia, che attribuisce un ruolo rilevante alle risorse energetiche. Sul lato dell’offerta di energia la 

Regione intende costruire un mix energetico differenziato e nello stesso tempo compatibile con la necessità di 

salvaguardia ambientale. 

La priorità del Quadro Strategico Nazionale si articola in un due obiettivi generali ciascuno dei quali persegue 

due obiettivi specifici. Il primo obiettivo generale riguarda lo sviluppo delle energie rinnovabili e il risparmio 

energetico; il secondo obiettivo generale riguarda la gestione delle risorse idriche, la gestione dei rifiuti, la 

bonifica dei siti inquinati, la difesa del suolo e la prevenzione dei rischi naturali e tecnologici. Al fine di 

promuovere un uso sostenibile ed efficiente delle risorse naturali incentivando in particolare lo sviluppo e 

l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, il PO FESR della Puglia individua due obiettivi specifici: 

- garantire le condizioni di sostenibilità ambientale dello sviluppo e raggiungere livelli adeguati di servizi 

ambientali per la popolazione e le imprese; 

- aumentare la quota di energia proveniente da fonti rinnovabili, promuovere il risparmio energetico e 

migliorare l’efficienza energetica. 
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Il PEAR delinea le linee di indirizzo che la Regione intende porre per definire una politica di governo sul tema 

energia, per quanto riguarda sia la domanda che l'offerta, e auspica che la prerogativa di diversificare le fonti 

e la riduzione dell'impatto ambientale globale e locale passi attraverso la necessità di limitare gradualmente 

l'impiego di carbone, o di gas clima iteranti, incrementando così l'impiego del gas naturale e delle fonti 

rinnovabili. 

 

3.5 IL GREEN NEW DEAL ITALIANO, LA PANDEMIA E IL PNRR 

Per quanto riguarda la neutralità climatica, la spina dorsale del Green Deal europeo sta nella promessa di 

azzerare l’impatto climatico dell’Unione entro il 2050 dell’unione e di tutti gli Stati membri, come dice 

chiaramente l’ultima versione del testo della legge sul clima. 

L’Italia sembra aver imboccato la strada giusta, come dimostra il fatto che tra il 1990 e il 2018 le emissioni di 

gas serra siano calate del 17 per cento, passando da 516 a 428 milioni di tonnellate di CO2 equivalente. 

Lo fa sapere l’Ispra, precisando che il nostro Paese brilla soprattutto per l’impiego delle fonti rinnovabili e per 

un’industria che negli ultimi anni ha imparato a usare in modo più efficiente l’energia. 

Dal 1990 sono scese del 13 per cento anche le emissioni di gas serra legate ad agricoltura e allevamento; 

all’interno di questa categoria, l’impatto più pesante (addirittura l’80 per cento) è dovuto al bestiame bovino. 

In controtendenza, però, rispetto al 1990 sono addirittura aumentate del 2 per cento le emissioni di gas 

climalteranti dovute all’energia e ai trasporti e non stiamo parlando di categorie residuali, perché messe 

insieme rappresentano la metà delle emissioni climalteranti. 

In altre parole, finora l’Italia ha lavorato per ridurre il proprio impatto sul clima, ma da qui al 2050 dovrà fare 

molto di più: dovrà azzerarlo. Il che impone di agire in modo molto più coraggioso. 

 

Fin qui i problemi che si mostrano in tutta la loro complessità. L’Italia, così come qualsiasi altro paese membro, 

non può certo pensare di affrontarli da sola. 

È per questo che il Green Deal europeo comprende anche una serie di strumenti finanziari e operativi. 

Uno dei più noti è il meccanismo per una transizione giusta, che si propone di “non lasciare indietro nessuno”, 

cioè di accompagnare verso un futuro più verde anche i territori che tuttora sono dipendenti 

da un’economia fossile. 

Tutto ciò salvaguardando i posti di lavoro, trasferendo competenze più al passo con i tempi, riconvertendo i 

vecchi siti produttivi. 

La promessa è quella di mobilitare almeno 150 miliardi di euro nel periodo 2021-2027: in parte fondi stanziati 

dall’Unione stessa e dagli Stati, in parte investimenti privati. 
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Non c’è ancora certezza su quanti spetteranno all’Italia, né sui territori specifici a cui saranno indirizzati. 

Ma nei documenti di lavoro preliminari della Commissione si fa riferimento all’Ilva di Taranto e al bacino 

carbonifero del Sulcis, in Sardegna. 

Nel frattempo è arrivata la pandemia, e con lei una crisi economica epocale e la sfida quindi è diventata duplice: 

far ripartire il sistema, e farlo in un’ottica di sviluppo sostenibile. 

Nel discorso sullo Stato dell’Unione del 16 settembre, la presidente della Commissione europea Ursula von 

der Leyen si è dimostrata molto motivata in merito. 

Il Recovery Plan, in questo documento, che traccia gli obiettivi, le riforme e gli investimenti che l'Italia vuole 

realizzare con i fondi europei di Next Generation EU, può contare secondo l'ultima versione messa a punto dal 

Governo precedente e dall’attuale Governo Draghi, su un budget complessivo pari a 223,9 miliardi di euro. 

 

Il 13 luglio 2021 il PNRR dell’Italia è stato definitivamente approvato con Decisione di esecuzione del 

Consiglio, che ha recepito la proposta della Commissione europea. 

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) prevede un pacchetto di investimenti e riforme articolato 

in sei missioni. Il Piano promuove un’ambiziosa agenda di riforme, e in particolare, le quattro principali 

riguardano: 

 pubblica amministrazione 

 giustizia 

 semplificazione 

 competitività 

 Il Piano è in piena coerenza con i sei pilastri del Next Generation EU riguardo alle quote d’investimento 

previste per i progetti green (37%) e digitali (20%). 

Le risorse stanziate nel Piano sono pari a 191,5 miliardi di euro, ripartite in sei missioni: 

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura - 40,32 miliardi 

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica - 59,47 miliardi 

3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile - 25,40 miliardi 

4. Istruzione e ricerca - 30,88 miliardi 

5. Inclusione e coesione - 19,81 miliardi 

6. Salute - 15,63 miliardi 

Per finanziare ulteriori interventi il Governo italiano ha approvato un Fondo complementare con risorse pari a 

30,6 miliardi di euro. 
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Complessivamente gli investimenti previsti dal PNRR e dal Fondo complementare sono pari a 222,1 miliardi 

di euro. 

La transizione ecologica è uno dei pilastri del progetto Next Generation EU e costituisce una direttrice 

imprescindibile dello sviluppo futuro. 

La seconda Missione, denominata Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica, si occupa dei grandi temi 

dell’agricoltura sostenibile, dell’economia circolare, della transizione energetica, della mobilità sostenibile, 

dell’efficienza energetica degli edifici, delle risorse idriche e dell’inquinamento, al fine di migliorare la 

sostenibilità del sistema economico e assicura una transizione equa e inclusiva verso una società a impatto 

ambientale pari a zero. 

 

3.6 NORMATIVA SPECIFICA IN MATERIA ENERGETICA 

La legislazione italiana fa riferimento essenzialmente alla Legge 9/1991, alla Legge 10/1991, che disciplinano 

la pianificazione energetica a livello nazionale e regionale, e al Decreto legislativo 16 marzo 1999, n.79, noto 

come decreto Bersani. 

In particolare il decreto Bersani, all’interno di una riforma complessiva del settore elettrico nazionale, si occupa 

della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili all’art.11. 

In questo articolo viene richiamata la necessità, anche con riferimento agli impegni internazionali previsti dal 

protocollo di Kyoto, di “incentivare l’uso delle energie rinnovabili, il risparmio energetico, la riduzione delle 

emissioni di anidride carbonica e l’utilizzo delle risorse energetiche nazionali”. 

A tal fine, ai produttori di energia elettrica viene fatto obbligo di immettere in rete, fin dal 2001, una quota di 

energia prodotta da fonti rinnovabili mediante impianti nuovi o ripotenziati in data successiva all’entrata in 

vigore del decreto stesso. 

Il citato “Piano Nazionale per la riduzione delle emissioni di gas responsabili dell'effetto serra”, approvato con 

la delibera CIPE del 19 dicembre 2002 e previsto nella legge di ratifica del protocollo di Kyoto, descrive le 

politiche e le misure assunte dall’Italia per il rispetto del protocollo, volte all’incentivazione delle fonti 

rinnovabili per la produzione di energia, e prevede la possibilità di fare ricorso ai meccanismi di flessibilità di 

Joint Implementation e Clean Development Mechanism. 

Nel PAN, già nella prima stesura del 2002, è stata messa in luce la complessità del quadro legislativo italiano 

in La riforma del Titolo V della Costituzione avvenuta nel 2001 e la delega di molte competenze agli Enti 

locali hanno comportato un’elevata frammentazione del contesto normativo che ha rallentato, di fatto, la 

diffusione degli impianti alimentati a fonti rinnovabili in Italia, almeno fino al 2003, anno in cui è stato emanato 

il D.lgs 387/2003. materia di “Energia” e “Autorizzazioni”. 



Committente: LAND AND WIND SRL 
Contrada Pezzaviva – 72028 – Torre Santa Susanna (BR) 
PEC: landandwindsrl@pec.it 

Progettazione: Mate System S.r.l.  
Via Goffredo Mameli n.5, Cassano delle Murge (BA) 
Ing Francesco Ambron 

Cod. elab.: R_2.04_01 SIA quadro programmatico Formato: A4 

Data: 07/03/2024 Scala: n.a. 

 

Pagina 33 di 59 

A fine dicembre 2003 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 387 in recepimento della direttiva 2001/77/CE 

del Parlamento europeo e del consiglio del 27 settembre 2001 sulla promozione dell’energia elettrica prodotta 

da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità (GU n. 25 del 31/01/2004). 

Tale decreto introduce una semplificazione molto interessante delle procedure amministrative per la 

realizzazione degli impianti da fonti rinnovabili. 

Infatti, è previsto che la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da 

fonti rinnovabili sono soggetti ad una Autorizzazione Unica (svolta con le modalità di cui alla legge 241/90), 

rilasciata dalla Regione o altro soggetto istituzionale da questa delegata: questa disposizione, oltre a essere 

coerente con il vigente quadro delle competenze, è coerente con la già richiamata natura diffusa delle fonti 

rinnovabili. 

Ancora, si stabilisce che gli impianti a fonti rinnovabili possono essere ubicati in zone classificate agricole dai 

vigenti strumenti urbanistici: ciò sia allo scopo di salvaguardare la destinazione d’uso di terreni sui quali 

l’attività di produzione di energia elettrica è quasi sempre compatibile con l’esercizio di attività agricole, sia 

al fine di dare risposta a dubbi dei Comuni, riguardo alla necessità o meno di procedere a una variante di piano 

regolatore, qualora ricevano proposte di realizzazione sui loro territori di impianti a fonti rinnovabili. 

Le Linee Guida Nazionali previste dall’articolo 12 del D.Lgs n. 387/2003 e approvate nel hanno costituito lo 

strumento chiave per dare nuova congruenza al quadro legislativo. Il citato documento, infatti, ha obbligato le 

Regioni ad adeguare entro gennaio 2011 la propria disciplina in materia di “Autorizzazioni”, salvo applicare 

direttamente quando previsto nel documento nazionale decorso tale termine. 

L’approvazione del Decreto Legislativo 28/2011 di recepimento della Direttiva Fonti Rinnovabili ha 

contribuito alla ulteriore ridefinizione del contesto normativo di settore. Al fine di rendere le procedure 

autorizzative proporzionate e necessarie, nonché semplificate e accelerate al livello amministrativo adeguato 

così come richiesto dal dettato europeo, sono state ridisegnate le procedure e gli iter autorizzativi per la 

realizzazione di impianti alimentati a fonti rinnovabili. 

Il D.Lgs 29 dicembre 2003, n. 387 prevedeva, all’articolo 12 comma 10, l’approvazione in Conferenza 

Unificata, su proposta del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e del 

Ministro per i Beni e le Attività Culturali, di apposite Linee Guida per lo svolgimento del procedimento di 

autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica. 

Nel 2010, con DM del settembre 2010 sono state emanate le Linee Guida per l’autorizzazione Unica di impianti 

FER. 

In esse è stato stabilito l’elenco degli atti che rappresentano i contenuti minimi indispensabili per superare 

positivamente l'iter autorizzativo e vengono chiarite le procedure che ogni impianto, in base alla fonte e alla 

potenza installata, deve affrontare per ottenere l’autorizzazione. 
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Vengono altresì chiariti i criteri di individuazione delle cosiddette Aree non idonee per le FER, in cui graduare 

gli interventi ammissibili in funzione di contemperare le esigenze di raggiungimento degli obbiettivi vincolanti 

e della tutela e salvaguardia delle aree a maggiore sensibilità ambientale e paesaggistica. 

Il Decreto Legislativo 28/2011, entrato in vigore a fine marzo 2011, modifica e integra quanto già stabilito 

dalle Linee Guida in merito agli iter procedurali per l’installazione degli impianti alimentati da fonti 

energetiche rinnovabili. 

I singoli interventi, a seconda della taglia e della potenza installata, possono essere sottoposti a Comunicazione, 

Procedura Abilitativa Semplificata (P.A.S.) o Autorizzazione Unica (A.U.) (rif. Tabella 

seguente). 

 

Le autorizzazioni indicate dovranno essere corredate, laddove necessario, da tutti i provvedimenti di 

concessione, autorizzazione, valutazione di impatto ambientale e paesaggistico, ecc. 

Infine, il D.Lgs 28/2011 introduce novità importanti al sistema degli incentivi degli impianti alimentati da 

FER. 

L’art. 11 del D.Lgs. 16/03/1999 n. 79 ha introdotto l’obbligo, a carico dei produttori e degli importatori di 

energia elettrica prodotta da fonti non rinnovabili, di immettere nel sistema elettrico nazionale, a decorrere dal 

2002, una quota minima di elettricità prodotta da impianti alimentati a fonti rinnovabili entrati in esercizio 

dopo l’1/4/1999. 

I soggetti sottoposti all’obbligo possono adempiervi immettendo in rete elettricità prodotta da fonti rinnovabili 

oppure acquistando da altri produttori titoli, chiamati certificati verdi (CV), comprovanti la produzione 

dell’equivalente quota. 

I certificati verdi sono lo strumento con il quale tali soggetti devono dimostrare di avere adempiuto al proprio 

obbligo e quindi costituiscono l’incentivo alla produzione da fonte rinnovabile. 

Si crea infatti un mercato, in cui la domanda è data dai soggetti sottoposti all’obbligo e l’offerta è costituita 

dai produttori di elettricità con impianti aventi diritto ai certificati verdi. 

L’accesso al meccanismo dei certificati è stato possibile per gli impianti entrati in esercizio al 31 dicembre 

2012 o, in casi particolari, per quelli entrati in esercizio entro il 30 aprile del 2013. 

Con l’attuazione dell’art. 24 del D.Lgs. 28/2011 e l’introduzione dei decreti ministeriali 5 luglio 2012 e 6 

luglio 2012 il sistema degli incentivi è radicalmente cambiato. 

Sono seguiti una serie di atti normativi e in particolare il DM 6 luglio 2012, il DM 23 giugno 2016 e il DM 4 

luglio 2019, cosiddetto FER1. 

Il DM 6 luglio 2012 ha introdotto nuovi meccanismi e definite diverse modalità di accesso agli incentivi, a 

seconda della potenza dell’impianto e della categoria di intervento (art. 4 del Dm 6 luglio 2012): 
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 Accesso diretto, nel caso di interventi di nuova costruzione, integrale ricostruzione, riattivazione o 

potenziamento con potenza non superiore ad un determinato limite (art.4 comma 3), per determinate 

tipologie di fonte o per specifiche casistiche; 

 Iscrizione a Registri, in posizione tale da rientrare nei contingenti annui di potenza incentivabili (art.9 

comma 4), nel caso di interventi di nuova costruzione, integrale ricostruzione, riattivazione o 

potenziamento con potenza superiore a quella massima ammessa per l’accesso diretto agli incentivi e 

non superiore al valore di soglia oltre il quale è prevista la partecipazione a procedure di Aste 

competitive al ribasso. Il Soggetto Responsabile dovrà richiedere al GSE l’iscrizione al Registro 

informatico relativo alla fonte e alla tipologia di impianto per il quale intende accedere agli incentivi; 

 Iscrizione a Registri per gli interventi di rifacimento, in posizione tale da rientrare nei relativi 

contingenti annui di potenza incentivabile (art.17 comma 1), nel caso di rifacimenti di impianti la cui 

potenza successiva all’intervento è superiore a quella massima ammessa per l’accesso diretto. Il 

Soggetto Responsabile dovrà richiedere al GSE l’iscrizione al Registro informatico per gli interventi 

di rifacimento, relativo alla fonte e alla tipologia di impianto per il quale intende richiedere gli 

incentivi; 

 Aggiudicazione degli incentivi partecipando a procedure competitive di Aste al ribasso, gestite dal 

GSE esclusivamente per via telematica, nel caso di interventi di nuova costruzione, integrale 

ricostruzione, riattivazione o potenziamento con potenza superiore a un determinato valore di soglia 

(10 MW per gli impianti idroelettrici, 20 MW per gli impianti geotermoelettrici e 5MW per gli altri 

impianti a fonti rinnovabili). 

Con i successivi due decreti citati, tali meccanismi e requisiti di accesso sono stati poi perfezionati e modificati 

in alcune parti. 

L’ultimo decreto emanato, il cosiddetto Decreto FER 1 (DM 4 luglio 2019 in vigore dal 10 agosto 2019), 

introduce nuovi meccanismi d'incentivazione per gli impianti fotovoltaici di nuova costruzione, eolici onshore, 

idroelettrici e a gas di depurazione. 

 

3.7 DM LUGLIO 2019 

Il nuovo decreto 4 luglio 2019 riguardante gli incentivi alle fonti rinnovabili per il triennio 2019-2021 (il 

"Nuovo DM FER") è stato approvato dai Ministeri dello Sviluppo Economico e dell'Ambiente, è stato 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019 ed è entrato in vigore il 10 agosto 2019. 
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L’obiettivo della norma è sostenere la produzione di energia da fonti rinnovabili per il raggiungimento dei 

target europei al 2030 definiti nel Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), attraverso la 

definizione di incentivi e procedure indirizzati a promuovere l’efficacia, l’efficienza e la sostenibilità, sia in 

termini ambientali che economici, del settore. 

Il provvedimento, in particolare, incentiva la diffusione di impianti fotovoltaici, eolici, idroelettrici e a gas di 

depurazione. 

La disciplina contenuta nel Nuovo DM FER è in gran parte simile a quella prevista nel DM 2016. 

L'accesso agli incentivi potrà avvenire unicamente mediante iscrizione ai registri e partecipazione alle 

procedure competitive d'asta e diversamente da quanto previsto nel DM 2016, il Nuovo DM FER elimina 

l'accesso diretto per gli impianti di piccola taglia. 

Un cambiamento significativo è rappresentato dalle nuove soglie di potenza discriminanti l'accesso agli 

incentivi mediante iscrizione nei registri rispetto alla partecipazione alle aste al ribasso. 

Tale soglia, che ai sensi del DM 2016 era di 5 MW di potenza per tutte le fonti, è stata ridotta a 1 MW; tale 

novità viene giustificata facendo riferimento ai risultati dei registri ex DM 2016 che hanno visto in molti casi 

la saturazione dei contingenti. 

Altro elemento di novità è il raggruppamento degli impianti in due categorie distinte per fonte energetica, 

ciascuna delle quali concorrerà nel medesimo registro o nella medesima procedura d'asta. 

Tali categorie sono (A) eolico e fotovoltaico, (A-2) solo per i registri, impianti fotovoltaici i cui moduli sono 

installati in sostituzione di eternit, e (B) idroelettrico e impianti alimentati a gas. 

Ad esse si affianca poi la terza categoria degli impianti oggetto di rifacimento; anche in questo caso la scelta 

è orientata dalla possibilità di far competere diverse categorie di impianti con analoghe potenzialità di riduzione 

dei costi. 

Sono previsti sette round di registri e aste, vale a dire uno ogni 4 mesi a partire dal primo a settembre 2019 e 

terminando con l'ultimo a settembre 2021. 

Viene infine introdotta la possibilità di partecipare alle aste ed ai registri anche agli aggregati costituiti da più 

impianti appartenenti al medesimo gruppo e che abbiano nel caso dei registri una potenza unitaria superiore a 

20 kW e una potenza aggregata complessiva non superiore a 1 MW, e per le aste una capacità unitaria tra i 20 

kW e i 500 kW e una potenza aggregata complessiva non superiore a 1 MW. 

Sia per le aste che per i registri è stato introdotto, tra i criteri di priorità, l'anteriorità della data ultima di 

completamento della domanda di partecipazione alla procedura; i partecipanti dovranno quindi, a parità di 

requisiti con altri progetti, cercare di formalizzare la propria partecipazione nel minor tempo possibile al fine 

di guadagnare ulteriori possibilità di risultare aggiudicatari. 
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Per quanto riguarda le tariffe, è confermato che gli impianti che entreranno in operazione entro 1 anno 

dall'entrata in vigore del Nuovo DM FER, beneficeranno dalle tariffe più alte previste dal DM 2016. 

 

In relazione alla tipologia di generazione, il progetto risulta perfettamente coerente con la strategia e la 

pianificazione nazionale e in particolare risulta in linea con gli obbiettivi dichiarati nella SEN 2017 e nel 

PNIEC 2019. 

Per quanto gli aspetti normativi specifici, il progetto si inserisce coerentemente nel quadro del D.lgs 

387/2003 e in particolare delle Linee Guida di cui al DM 30/09/2010 nel merito degli aspetti localizzativi, 

progettuali e procedimentali. 
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4 QUADRO PROGRAMMATICO/PIANIFICATORIO DI RIFERIMENTO: ANALISI 

DELLE TUTELE 

Dopo aver trattato nel precedente capitolo, gli strumenti strategici specifici dell’Ambito tematico in cui si 

inquadra il progetto, nel presente capitolo sarà accertata la conformità del progetto rispetto alle norme derivanti 

dalle principali fonti legislative di rango primario (Leggi Ordinarie, Leggi Regionali, altri atti aventi forza di 

legge quali Decreti Ministeriali e Decreti Legislativi) in riferimento a vincoli paesaggistici, naturalistici, 

architettonici, archeologici, storicoculturali, demaniali ed idrogeologici, servitù ed altre limitazioni alla 

proprietà). 

La Pianificazione Ordinaria Generale è riferita ai principali strumenti di governo del territorio vigenti nella 

Regione Puglia e che si riverbera sulla pianificazione regionale, provinciale e comunale. 

La Pianificazione Ordinaria Separata relativa ad alcuni ambiti tematici specifici del territorio, e in essa quella 

a prevalente contenuto vincolistico, si identifica con la pianificazione ambientale e paesaggistica, ossia quella 

finalizzata alla tutela dei beni ambientali e del patrimonio culturale; i principali strumenti normativi sono di 

seguito raggruppati in riferimento ai principali ai principali indicatori ambientali e ecosistemici di riferimento 

(Aree Protette, Paesaggio, Acqua, Aria, Suolo). 

Gli strumenti presi in considerazione sono quelli che hanno rilievo anche sugli aspetti paesaggistici e in 

particolare le leggi nazionali e regionali in materia di tutela dei beni culturali, ambientali e paesaggistici, il 

PPTR della regione Puglia, il piano dell’Autorità di Bacino del Fiume Ofanto, il Piano Tutela delle Acque, le 

perimetrazioni delle aree interessate da concessioni minerarie, il PTCP della Provincia di Brindisi, gli strumenti 

urbanistici vigenti dei comuni interessati (Oria, Erchie e Torre Santa Susanna). 

Nei precedenti capitoli si è già tenuto conto di quanto riportato nel R.R. 24/2010 e nelle Linee Guida 4.4.1 

Seconda del PPTR della Regione Puglia, al fine di individuare le aree non idonee all’installazione di impianti 

eolici della stessa tipologia di quello proposto in progetto. 

Rispetto agli strumenti di pianificazione e tutela esaminati, in calce ad ogni paragrafo viene affrontata la 

verifica di coerenza Opera/Piano e di compatibilità in relazione alle specifiche norme che regolano la 

trasformazione delle aree oggetto di tutela. 

Come premesso, la trattazione dei rapporti di conformità riguardanti legislazioni che normano effetti misurabili 

e direttamente connessi a fenomeni potenzialmente determinati dalle azioni di progetto, come ad esempio la 

normativa sull’inquinamento elettromagnetico, sull’impatto acustico, sulla pubblica incolumità rispetto agli 

effetti sismici, sulla gestione delle terre e rocce da scavo, troverà più pertinente trattazione all’interno di quelle 

parti dello Studio di Impatto Ambientale (PARTE TERZA) e delle relazioni specialistiche allegate allo SIA, 

nelle quali detti fenomeni sono indagati. 
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A seguire si riportano in sintesi i principali strumenti di Governo del Territorio operanti nella Regione Puglia. 

In questa sezione si farà riferimento in sintesi al PTPR, Piano Territoriale Paesaggistico Regionale, ma la 

struttura e i contenuti programmatici nonché la verifica del rapporto di conformità delle opere con gli aspetti 

normativi specifici, saranno diffusamente trattati nel paragrafo dedicato al Paesaggio e Beni Culturali. 

Il modello di programmazione, pianificazione e governo del territorio scelto dalla Regione Puglia risulta 

chiaramente delineato nella legge quadro regionale, ovvero la LR 20/2001, che disciplina il Documento 

Regionale di Assetto Generale (DRAG), il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), a valenza 

provinciale e i vari strumenti urbanistici di livello comunale (PRG e PUG). 

La legge quadro di assetto di governo del territorio è stata ulteriormente definito dalla LR 20/2009 che ha 

disciplinato il piano sovraordinato previsto dal D.lgs 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) 

ovvero il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) a valenza paesistica di scala regionale. 

La LR 7 ottobre 2001, n. 20 “Norme generali di Governo e Uso del Territorio” costituisce dunque il cardine 

normativo regionale riferito al governo del territorio e nel rispetto delle leggi dello Stato, regola e controlla gli 

assetti, le trasformazioni e gli usi del territorio. Attraverso la LR 20 del 2001: 

“La Regione Puglia persegue gli obiettivi della tutela dei valori ambientali, storici e culturali espressi dal 

territorio, nonché della sua riqualificazione, finalizzati allo sviluppo sostenibile della comunità regionale. 

1. La presente legge assicura il rispetto dei principi di: 

a) sussidiarietà, mediante la concertazione tra i diversi soggetti coinvolti, in modo da attuare il metodo della 

copianificazione; 

b) efficienza e celerità dell'azione amministrativa attraverso la semplificazione dei procedimenti; 

c) trasparenza delle scelte, con la più ampia partecipazione; 

d) perequazione. 

 

Secondo l’art. 3 della Legge Quadro, la pianificazione del territorio pugliese si articola nei livelli regionale, 

provinciale e comunale. 

I soggetti della pianificazione sono la Regione, le Province e i Comuni e partecipano, altresì, alla pianificazione 

gli enti pubblici cui leggi statali o regionali assegnano la cura di un interesse pubblico connesso al governo e 

uso del territorio. 

Con DGR 3 agosto 2007, n. 1328, è stato definitivamente approvato il Documento Regionale di Assetto 

Generale (DRAG). 

Il DRAG è lo e strumento che definisce le linee generali dell'assetto del territorio. 

In particolare il DRAG determina (art. 4, comma 3, L.R. 20/2001): 
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a) il quadro degli ambiti territoriali rilevanti al fine della tutela e conservazione dei valori ambientali e 

dell'identità sociale e culturale della Regione; 

b) gli indirizzi, i criteri e gli orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto degli strumenti 

di pianificazione provinciale e comunale, nonché i criteri per la formazione e la localizzazione dei Piani 

Urbanistici Esecutivi (RUE) di cui all'art. 15; 

c) lo schema dei servizi infrastrutturali di interesse regionale. 

ll DRAG (Documento Regionale di Assetto Generale) è dunque un insieme di atti amministrativi e di 

pianificazione, da assumere da parte della Regione, inteso a definire un assetto ottimale del territorio regionale, 

da prefigurare e disciplinare attraverso gli strumenti della pianificazione territoriale regionale, nonché 

attraverso indirizzi alla pianificazione provinciale e comunale, che con tali strumenti devono risultare 

compatibili. 

Gli obiettivi del DRAG, desumibili dal Programma di mandato dell'Assessorato all'Assetto del Territorio, 

possono essere sintetizzati nei seguenti punti: 

la tutela e la valorizzazione del paesaggio, attraverso il rinnovamento degli strumenti di pianificazione vigenti 

secondo le disposizioni del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; il miglioramento della qualità 

dell'ambiente e della vita delle popolazioni, attraverso il sostegno all'innovazione delle pratiche di 

pianificazione locale, perché questa, riconosciuto l'esaurimento della spinta all'espansione urbana, si orienti 

decisamente verso il recupero dei tessuti urbani consolidati, la riqualificazione delle aree degradate e la 

bonifica delle aree inquinate; 

la semplificazione del processo di formazione e di verifica delle scelte locali di governo del territorio, 

promuovendo e sostenendo la pianificazione provinciale e di area vasta, perchè questa costituisca quadro di 

coordinamento ed occasione di servizio per la pianificazione locale, definendo i limiti e le opportunità delle 

trasformazioni territoriali di grande scala ed orientando la pianificazione locale alla valorizzazione del 

territorio in un quadro di sviluppo sostenibile; 

una più efficiente e sostenibile dotazione infrastrutturale, promuovendo rapporti virtuosi tra pianificazione 

territoriale e pianificazione delle infrastrutture, definendo i contenuti e i modi di uno sviluppo armonico degli 

insediamenti e della loro dotazione di attrezzature ed infrastrutture e ripristinando le regole fondamentali della 

buona progettazione urbana ed infrastrutturale; 

la garanzia di una sollecita attuazione delle scelte di governo territoriale, attraverso la più generale costruzione 

di rapporti sinergici fra il sistema di governo del territorio e le iniziative di tutela ambientale e di 

programmazione dello sviluppo. 

Al DRAG hanno fatto seguito una serie di atti normativi specifici che hanno puntualizzato nel dettaglio gli 

aspetti programmatici e attuativi e in particolare: 
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la LR 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” 

la LR 10 aprile 2015, n. 19 “Modifiche alla legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la pianificazione 

paesaggistica).” 

La LR 30 aprile 2019, n. 18 “Norme in materia di perequazione, compensazione urbanistica e contributo 

straordinario per la riduzione del consumo di suolo e disposizioni diverse”. 

Nel Quadro Sinottico degli Obbiettivi specifici e delle relative Azioni da promuovere, la produzione di energia 

da fonti rinnovabili non viene considerata, essendo materia trattata nel Piano Energetico Ambientale 

Regionale, nella LR 25/2012, nel RR 24/2010, nella DGR 1329/2010 e nelle Linee Guida Energie rinnovabili 

4.4.1 del PPTR, strumenti di cui si è diffusamente argomentato al precedente capitolo 3 e di cui si è verificata 

la coerenza programmatica dell’opera. 

Con la LR 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” la Regione Puglia, in attuazione 

della Legge quadro regionale e del DRAG, ha disciplinato le modalità di redazione, adozione e approvazione 

del Piano Paesaggistico Regionale 

“Al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e l’identità sociale e culturale e lo 

sviluppo sostenibile del territorio regionale, la Regione, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, approva il Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR) ai sensi del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 

2002, n. 137), conformemente ai principi espressi nell’articolo 9 della Costituzione, nella Convenzione 

europea relativa al paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata ai sensi della legge 9 gennaio 

2006, n. 14, e nell’articolo 2 dello Statuto regionale”. 

La Regione attraverso il PPTR realizza l’integrazione del paesaggio nelle politiche urbanistiche, di 

pianificazione del territorio ed in quelle a carattere culturale, ambientale, agricolo, sociale ed economico, 

nonché nelle altre politiche che possono avere un'incidenza diretta o indiretta sul paesaggio. 

Il PPTR assume efficacia di piano sovraordinato a scala paesistica e regionale. 

Ai sensi dell'art. 145, comma 3, del Codice le previsioni del PPTR sono cogenti per gli strumenti urbanistici 

dei comuni, della città metropolitana e delle province e non sono derogabili da parte di piani, programmi e 

progetti nazionali e regionali di sviluppo economico; inoltre esse sono immediatamente prevalenti sulle 

disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici e negli atti di pianificazione ad 

incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi compresi quelli degli enti gestori delle aree naturali 

protette, secondo quanto previsto dalle disposizioni normative di cui all'art. 6, comma 4, delle presenti norme. 

Ai sensi dell'art. 2, comma 9, L.R.7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”, i Comuni 

e le Province adeguano i propri piani urbanistici generali e territoriali alle previsioni del PPTR entro un anno 

dalla sua entrata in vigore. 
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I Comuni e le Province adeguano i propri piani urbanistici e territoriali alle previsioni del PPTR entro un anno 

dalla data della sua entrata in vigore assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento 

medesimo nei modi stabiliti dallo stesso PPTR. 

Entro il medesimo termine, la Regione provvede al coordinamento e alla verifica di coerenza degli atti della 

programmazione e della pianificazione regionale con le previsioni del PPTR. 

 

Con riferimento alla pianificazione paesaggistica, la Regione Puglia con DGR 1756/2015 ha approvato il Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), che ha sostituito il precedente Piano Urbanistico Territoriale 

Tematico per il Paesaggio (PUTT/p), redatto ai sensi della Legge 431/85 (Legge Galasso) ed approvato con 

DGR n. 1748 del 15 dicembre 2000. 

 

4.1 STRUMENTI DI TUTELA DELLE AREE NATURALI PROTETTE 

Il paragrafo è incentrato sulla disamina dei diversi livelli di tutela che riguardano l’area vasta e quella 

strettamente interessata dal progetto. Particolare attenzione è rivolta al sistema delle tutele delle aree protette, 

alla pianificazione paesaggistica e ambientale e ad alcuni piani o norme di settore che interessano nello 

specifico la tipologia di intervento. 

Si citano di seguito le principali categorie di Aree Naturali Protette: 

 

 Aree istituite dalla Legge Quadro sulle Aree Protette (394/91), che classifica le aree naturali protette 

in: 

‐ Parchi Nazionali: aree al cui interno ricadono elementi di valore naturalistico di rilievo internazionale 

o nazionale, tale da richiedere l’intervento dello Stato per la loro protezione e conservazione. Sono 

istituiti dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio; 

‐ Parchi naturali regionali e interregionali: aree di valore naturalistico e ambientale, che costituiscono, 

nell'ambito di una o più regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici 

dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali. Sono 

dalle Regioni; 

‐ Riserve naturali: aree al cui interno sopravvivono specie di flora e fauna di grande valore 

conservazionistico o ecosistemi di estrema importanza per la tutela della diversità biologica. 
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 La Rete Natura 2000 

La Rete Natura 2000: costituisce la più importante strategia di intervento per la conservazione della 

biodiversità presente nel territorio dell’Unione Europea ed in particolare la tutela di una serie di habitat e di 

specie animali e vegetali rari e minacciati. 

I siti della Rete Natura 2000 sono regolamentati dalle Direttive Europee 79/409/CEE, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici (Direttiva Uccelli), e 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e semi-naturali della flora e della fauna selvatiche (Direttiva Habitat). 

La Rete Natura 2000 è costituita dall’insieme delle: 

‐ Zone di Tipo A, comprendenti le Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

‐ Zone di Tipo B, comprendenti i Siti di Interesse Comunitario (SIC) e le Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC); 

‐ Zone di Tipo C, comprendenti le ZPS unitamente alle ZSC. 

 

 Le Important Bird Areas (IBA) 

L’acronimo IBA, Important Bird Areas, identifica le aree strategicamente importanti per la conservazione delle 

oltre 9.000 specie di uccelli che vi risiedono stanzialmente o stagionalmente. 

Tali siti sono individuati in tutto il mondo sulla base di criteri ornitologici applicabili su larga scala da parte di 

associazioni non governative che fanno parte di BirdLife International, un’associazione internazionale che 

riunisce oltre 100 associazioni ambientaliste e protezioniste. Le IBA vengono identificate applicando un 

complesso sistema di criteri che si basa su soglie numeriche e percentuali applicate alle popolazioni di uccelli 

che utilizzano regolarmente il sito. 

 

 Le Zone Umide Ramsar 

Le Zone Umide (Ramsar, Iran, 1971), sono state individuate a seguito della "Convenzione di Ramsar", un 

trattato intergovernativo che fornisce il quadro per l'azione nazionale e la cooperazione internazionale per la 

conservazione e l'uso razionale delle zone umide e delle loro risorse. 

La Convenzione è l'unico trattato internazionale sull'ambiente che si occupa di questo particolare ecosistema, 

e i paesi membri della Convenzione coprono tutte le regioni geografiche del pianeta. 

La missione della Convenzione è "la conservazione e l'utilizzo razionale di tutte le zone umide attraverso azioni 

locali e nazionali e la cooperazione internazionale, quale contributo al conseguimento dello sviluppo 

sostenibile in tutto il mondo". Le zone umide sono tra gli ambienti più produttivi al mondo. Conservano la 

diversità biologica e forniscono l'acqua e la produttività primaria da cui innumerevoli specie di piante e animali 
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dipendono per la loro sopravvivenza; tali ambienti sostengono alte concentrazioni di specie di uccelli, 

mammiferi, rettili, anfibi, pesci e invertebrati. 

Le zone umide sono anche importanti depositi di materiale vegetale genetico. 

La Convenzione usa un’ampia definizione dei tipi di zone umide coperte nella sua missione, compresi laghi e 

fiumi, paludi e acquitrini, prati umidi e torbiere, oasi, estuari, delta e fondali di marea, aree marine costiere, 

mangrovie e barriere coralline, e siti artificiali come peschiere, risaie, bacini idrici e saline. 

Al centro della filosofia di Ramsar è il concetto di "uso razionale" delle zone umide, definito come 

"mantenimento della loro funzione ecologica, raggiunto attraverso l'attuazione di approcci ecosistemici, nel 

contesto di uno sviluppo sostenibile". 

Con il D.P.R 13/03/1976, n. 448 la Convenzione è diventata esecutiva. 

 

4.1.1 RAPPORTO COERENZA/PIANI  

Si riportano di seguito le principali aree protette presenti in un ambito di circa 30 km di distanza dall’area 

interessata dal progetto e la distanza minima degli aerogeneratori dalle stesse. 

PARCHI E RISERVE NATURALI 

Area naturale protetta Codice Nome Distanza (km) 

Parco Naturale 
Regionale. L.R. 

n. 28 del 23.12.2002 

 Salina di Punta della 
Contessa 

30 

Riserva Naturale 
Orientata Statale 

 
Torre Guaceto 

20 

Riserva Naturale 
Orientata Regionale. 

L.R. n. 23 del 
23.12.2002 

 Bosco di Santa 
Teresa e Lucci 

17 

Riserva Naturale 
Orientata Regionale. 

L.R. n. 26 del 
23.12.2002 

 
Bosco di Cerano 

27 
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RETE NATURA 2000 
Zone tipo “A” Codice Nome Distanza (km) 

Non sono presenti in 
Area Vasta 

   

Zone tipo “B” Codice Nome Distanza (km) 
Sito di Interesse 

Comunitario _ SIC 
IT9140006 Bosco Santa Teresa 15 

Sito di Interesse 
Comunitario _ SIC 

IT9140004 Bosco i Lucci 15 

Sito di Interesse 
Comunitario _ SIC 

T9140007 Bosco Curtupetrizzi 17 

Sito di Interesse 
Comunitario _ SIC 

IT9140009 Foce Canale Giancola 30 

Sito di Interesse 
Comunitario _ SIC 

IT9140005 
Torre Guaceto e 

Macchia San Giovanni 
25 

Sito di Interesse 
Comunitario _ SIC 

IT9140001 Bosco Tramazzone 26 

Sito di Interesse 
Comunitario _ SIC 

IT9150027 
Palude del Conte _ Dune 

di Punta Prosciutto 
12 

Sito di Interesse 
Comunitario _ SIC 

T9130001 Torre Colimena 12 

Zone di tipo “C” Codice Nome Distanza 
Non presenti in area 

vasta 
   

 

IMPORTANT BIRDS AREAS (IBA) 
Area naturale protetta Codice Nome Distanza (km) 
Non presenti in area 

vasta 
   

 

ZONE UMIDE RAMSAR 

Area naturale protetta Codice Nome Distanza (km) 

Zona Umida  
Torre Guaceto, zona 
di mare antistante e 

territori limitrofi 
25 
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Il progetto non interessa alcuna delle aree naturali sopra indicate e le opere hanno distanze tali da non rendere 

necessaria la V.Inc.A, (Valutazione di Incidenza Ambientale) essendo superiori ai 5 km previsti dalla 

normativa regionale. 

Tuttavia fa parte della documentazione allegata al Progetto e allo Studio di Impatto Ambientale, un apposito 

Studio Naturalistico che chiarisce le potenziali interferenze indirette delle opere sulle componenti biotiche e 

abiotiche dei Siti Protetti presenti in Area Vasta e in particolare in relazione agli habitat e alle specie prioritarie 

che caratterizzano le aree naturali protette prossime al sito di impianto. 

 

Con riferimento alla pianificazione paesaggistica, la Regione Puglia con DGR 1756/2015 ha approvato il Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), che ha sostituito il precedente Piano Urbanistico Territoriale 

Tematico per il Paesaggio (PUTT/p), redatto ai sensi della Legge 431/85 (Legge Galasso) ed approvato con 

DGR n. 1748 del 15 dicembre 2000. 

A far data dall’approvazione del PPTR, ai sensi dell’art 106 comma 8 delle NTA del PPTR, cessa di avere 

efficacia il PUTT/P. 

Sino all’adeguamento degli atti normativi al PPTR e agli adempimenti di cui all’art. 99 perdura la delimitazione 

degli ATE e degli ATD di cui al PUTT/P esclusivamente al fine di conservare efficacia a i vigenti atti 

normativi, regolamentari amministrativi della Regione nelle parti in cui ad essi specificamente si riferiscono. 

Ai sensi della Circolare esplicativa del 10/06/2016, emessa dell’Assessorato Pianificazione e Assetto del 

Territorio Regionale, per i comuni dotati di strumenti urbanistici adeguati al PUTT/p si applicano le norme del 

piano urbanistico vigente. 

In tali casi, vige pertanto anche la parte relativa all’adeguamento al PUTT/p, ossia gli indirizzi, direttive e 

prescrizioni previsti per gli ATD e gli ATE, con i relativi perimetri e le relative norme, ma non come Piano 

Paesaggistico aggiuntivo al PPTR ma esclusivamente alle stregue di norme di piano urbanistico comunale. 

I processi di formazione del PUG sono ancora in corso e pertanto a prescindere dall’adeguamento al PPTR, 

valgono per intero le previsioni del PPTR. 

Il PPTR persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei Paesaggi di 

Puglia, in attuazione dell’art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” 

della LR 19 dell’aprile 2015 e del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

Il PPTR disciplina l’intero territorio regionale e include tutti i paesaggi della Puglia, non solo quelli che 

possono essere considerati eccezionali ma, altresì, i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati. 

L’intervento, a prescindere dalle interferenze con Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti, in quanto 

assoggettato alle procedure di VIA rientra tra quelli considerati di Rilevante Trasformazione del Paesaggio ai 

sensi dell'art.89comma 1 lettera b2) e così come disciplinato dall'art.91 delle stesse NTA del PPTR. 
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Pertanto, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d'uso di cui all'art. 37, si applica l’intera 

disciplina di cui al titolo VI delle NTA e relativa alle seguenti strutture e componenti paesaggistiche: 

 Struttura idrogeomorfologica: 

o Componenti geomorfologiche; 

o Componenti idrologiche. 

 Struttura ecosistemica e ambientale: 

o Componenti botanico-vegetazionali; 

o Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici. 

 Struttura antropica e storico-culturale: 

o Componenti culturali e insediative; 

o Componenti dei valori percettivi. 

Trovano quindi applicazione gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale del relativo Ambito 

Paesaggistico interessato, lo Scenario Strategico che si esplica attraverso i cinque progetti territoriali previsti 

dal PPTR (§ Elaborato 4.2 Cinque progetti territoriali per il paesaggio regionale, nonché le Linee Guida 

indicate all'art. 79, co 1.3. (in particolare le Linee Guida Energie Rinnovabili 4.4.1 parte prima e seconda) e 

sarà in ogni caso necessario l'accertamento di compatibilità paesaggistica, come disciplinato dall'art.91 delle 

stesse NTA e dalla LR 19 dell’aprile 2015. 

Secondo il PPTR in merito all’individuazione dei paesaggi di Puglia, l’area di intervento rientra nella Regione 

geografica storica del “Puglia Grande. La Piana Brindisina 2° liv.)”, nell’ambito “Ambito 9_ La campagna 

Brindisina” e in particolare il parco aerogeneratori, e tutte le opere connesse, rientrano in posizione centrale 

nella figura territoriale 9.1 “La Campagna Brindisina”. 

Per quanto detto, l’intervento risulta compatibile con le norme del PPTR e in particolare con le norme 

specifiche riferite ai beni paesaggistici ed agli ulteriori contesti paesaggistici interferiti dalle opere di progetto 

come in Figura 3 e legenda in Figura 4-5. 
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Figura 3: PPTR e area d’impianto 

 

 

Figura 4: Legenda PPTR 
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Figura 5: Legenda PPTR 

 

Il PPTR, a differenza del PUTT/P che era rivolto solo alla tutela del paesaggio, ha una parte progettuale 

imperniata sullo Scenario strategico che assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese, come definiti e 

interpretati nel quadro conoscitivo e nell’Atlante del Patrimonio, e li traduce in obiettivi di trasformazione per 

contrastare le tendenze di degrado paesaggistico in atto e costruire le precondizioni di un diverso sviluppo 

socioeconomico fondato sulla produzione di valore aggiunto territoriale e paesaggistico. 

Lo scenario costituisce l’insieme delle strategie che il PPTR attiva per elevare la qualità paesaggistica e 

ambientale del territorio regionale, contrastare gli elementi di degrado, favorire la fruizione socioeconomica 

degli elementi patrimoniali identitari. 

Lo Scenario strategico si compone di obiettivi generali riguardanti: 

 la realizzazione dell’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 

 lo sviluppo della qualità ambientale del territorio; 

 la valorizzazione dei paesaggi e delle figure territoriali di lunga durata, dei paesaggi rurali storici, del 

patrimonio identitario culturale-insediativo e della struttura estetico-percettiva dei paesaggi; 

 la riqualificazione dei paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 

 la progettazione della fruizione lenta dei paesaggi; 

 la riqualificazione, valorizzazione e riprogettazione dei paesaggi costieri; 

 la definizione di standard di qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili 

e nell’insediamento; 

 la riqualificazione e il riuso delle attività produttive, delle infrastrutture e degli insediamenti 

residenziali urbani e rurali. 

In riferimento alle regole di riproducibilità delle invarianti strutturali e agli scenari strategici e alle normative 

d’uso riferite agli obiettivi di qualità di cui alla scheda d’Ambito La Campagna Brindisina, valga quanto segue. 
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Per ciò che riguarda la SEZIONE B INTERPRETAZIONE IDENTITARIA E STATUTARIA E SINTESI 

DELLE INVARIANTI STRUTTURALI, secondo il PPTR e in stretta relazione alla tipologia di intervento e 

alle caratteristiche dell’area, la riproducibilità dell’invariante strutturale che connota la figura della “La 

Campagna Brindisina” è garantita da alcune azioni di seguito specificate. 

Rispetto alle invarianti vengono di seguito riportati esclusivamente gli elementi rappresentativi dell’area di 

progetto anche rispetto alla localizzazione e alle potenziali interazioni determinate dalla realizzazione 

dell’impianto eolico, tralasciando i riferimenti al litorale e al paesaggio costiero. 

 Dalla salvaguardia dell'integrità dei profili morfologici che rappresentano riferimenti visuali 

significativi nell'attraversamento dell'ambito e dei territori contermini; 

  Dalla salvaguardia della continuità e integrità dei caratteri idraulici, ecologici e paesaggistici del 

sistema idrografico endoreico e superficiale e dalla loro valorizzazione come corridoi ecologici 

multifunzionali per la fruizione dei beni naturali e culturali che si sviluppano lungo il loro percorso; 

 Dalla salvaguardia dei varchi presenti tra i centri che si sviluppano lungo la Statale 7; 

 Dalla salvaguardia del patrimonio rurale storico e dei caratteri tipologici ed edilizi tradizionali; nonché 

dalla sua valorizzazione per la ricezione turistica e la produzione di qualità (agriturismi); 

 Dalla salvaguardia e dal mantenimento delle tracce idrauliche (canali, idrovore) e insediative (poderi, 

borghi) che caratterizzano i paesaggi delle bonifiche. 

Rispetto alle regole di riproducibilità delle invarianti strutturali, il progetto non inficia le azioni previste. 

Certamente la presenza di aerogeneratori determina una modifica dell’assetto esteriore dei luoghi, inevitabile, 

e dunque il tema della visibilità insito in un impianto eolico va affrontato più che altro in termini di percezione 

culturale. 

Tuttavia, la pressoché costante presenza di colture arboree a margine delle strade e l’assenza di punti rilevati 

da cui godere di viste panoramiche rende l’impianto percepibile prevalentemente in una relazione di prossimità 

e in ogni caso il numero ridotto di aerogeneratori e l’elevata distanza mitigano le eventuali alterazioni del 

quadro visivo attuale. 

Per ciò che riguarda La SEZIONE C “SCENARIO STRATEGICO” e la SEZIONE C2: GLI OBIETTIVI DI 

QUALITÀ (PAESAGGISTICA E TERRITORIALE) E NORMATIVA D’USO, si evidenzia una sostanziale 

coerenza con il PPTR, anche in merito agli obbiettivi di qualità indicati e agli scenari strategici di 

valorizzazione previsti. 

Per il territorio in esame interessato dal progetto, i principali obbiettivi di qualità da perseguire sono i seguenti: 

" 1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini idrografici; 

1.1 Promuovere una strategia regionale dell’acqua intersettoriale, integrata e a valenza paesaggistica; 

1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del territorio, tutelando le specificità degli assetti naturali; 
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1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente. 

2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 

2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale; 

2.7 Contrastare il consumo di suoli agricoli e naturali a fini infrastrutturali ed edilizi; 

3. Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 

4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici; 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale insediativo; 

5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali come sistemi territoriali integrati; 

5.2 Promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco. 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee. 

6.4 Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il 

consumo di suolo; 

6.8 Potenziare la multifunzionalità delle aree agricole periurbane. 

11. Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle 

attività produttive e delle infrastrutture." 

Di particolare interesse per la tipologia impiantistica in progetto, sono gli obbiettivi di qualità precedentemente 

riportati ai numeri 6.8 e 11. 

A questi si aggiungono quelli generali seguenti relativi alle fonti energetiche rinnovabili. 

 

Nell’Elaborato 4.1 “Obiettivi generale e specifici dello scenario”, si fa esplicito riferimento all’obiettivo n.10 

(si richiamano in particolare alcune azioni, tra le 11 indicate), ovvero: 

10) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili 

10.2 rendere coerente lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio con la qualità e l'identità dei diversi 

paesaggi della Puglia; 

10.3 favorire l’uso integrato delle FER sul territorio, promuovendo i mix energetici più appropriati ai caratteri 

paesaggistici di ciascun ambito; 

10.4 garantire alti standard di qualità territoriale e paesaggistica per le diverse tipologie degli impianti di 

energie rinnovabili; 

10.8 limitare le zone in cui è ammessa l’installazione di impianti eolici, e favorire l’aggregazione 

intercomunale. 

Scenario Strategico: i cinque progetti territoriali per il paesaggio regionale. 
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Lo Scenario strategico comprende altresì cinque progetti territoriali per il paesaggio regionale attuativi dagli 

obiettivi generali, la cui finalità essenziale è elevare la qualità paesaggistica dell’intero territorio attraverso 

politiche attive di tutela e riqualificazione in cinque campi che rivestono primaria importanza anche per le 

interconnessioni che li legano ad altre politiche regionali. 

Essi sono: 

 la Rete Ecologica Regionale (coordinato con l’Ufficio Parchi regionale), per rafforzare le relazioni di 

sinergia/complementarità con le politiche di conservazione della natura e della biodiversità; 

 il Patto città-campagna (coordinato con le misure di politica agroforestale e di riqualificazione urbana), 

per rafforzare le funzioni pregiate delle aree rurali e riqualificare i margini urbani, e così arrestare il 

lungo ciclo dell’espansione urbana e i relativi inaccettabili livelli di consumo di suolo, mediante il 

recupero dei paesaggi degradati delle periferie, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di 

cinture verdi perturbane, di parchi agricoli multifunzionali; 

 il Sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (coordinato con il Piano regionale dei trasporti), per 

rendere fruibili, sia per gli abitanti che per il turismo escursionistico, enogastronomico, culturale ed 

ambientale, i paesaggi regionali, attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, ferroviaria e 

marittima che recupera strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori, stazioni, attracchi portuali, 

creando punti di raccordo con le grandi infrastrutture di viabilità e trasporto; 

 la Valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri specie nei waterfront urbani, i 

sistemi dunali, le zone umide, le urbanizzazioni periferiche, i collegamenti infrastrutturali con gli 

entroterra costieri, la navigabilità dolce; 

 i Sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici censiti dalla Carta dei beni 

culturali per integrare questi ultimi nelle invarianti strutturali delle figure territoriali e paesistiche e 

negli altri progetti territoriali per il paesaggio regionale. 

Infine, fanno parte dello Scenario strategico i Progetti integrati di paesaggio sperimentali e, in coerenza con 

l’art. 143 comma 8 del Codice, una serie di Linee Guida. 

Per quanto riguarda la Rete Ecologica Regionale e la Biodiversità, l’area di progetto non è interessata da 

Sistemi di Naturalità (principali o secondari). 

In merito alla valenza del territorio interessato dal progetto in ordine alla conservazione della biodiversità e 

all'attenzione da porre nell'implementazione della rete ecologica in ordine al paesaggio rurale, il PPTR fa 

riferimento al Corridoio del Corso d’acqua Canale Reale e a un corso d’acqua episodico che attraversa l’area 

di intervento (entrambi rappresentano connessioni ecologiche su vie d’acqua permanenti o temporanee). 

L’area di intervento è attraversata da un asse della connessione ecologica terrestre. 
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Al territorio interessato dall’impianto, come si evince dall’Elaborato 3.2.7. b della Scheda dì Ambito viene 

attribuita una valenza ecologica Basso o Nulla. 

“La piana, che dall’entroterra brindisino, copre buona parte del comune di Mesagne, Torre Santa Susanna 

ed Oria fino a Francavilla Fontana, ha valenza ecologica scarsa o nulla. 

Presenta vaste aree agricole coltivate in intensivo a vigneti, oliveti e seminativi. 

La matrice agricola ha pochi e limitati elementi residui ed aree rifugio (siepi, muretti e filari). 

Nessuna contiguità a biotopi e scarsi gli ecotoni. 

In genere si rileva una forte pressione sull’agroecosistema che si presenta scarsamente complesso e 

diversificato”. 

Per quanto riguarda il Patto città-campagna, l’intero progetto ricade nella cosiddetta “campagna profonda” e 

risulta esterno al perimetro dei Paesaggi Rurali e a quello dei Parchi Agricoli Multifunzionali di 

riqualificazione e valorizzazione. 

In torno ai centri urbani prevale la campagna abitata che occupa in modo pervasivo l'intero periplo urbano ed 

è andata sviluppandosi in misura notevole e preponderante laddove le condizioni idrogeologiche forniscono le 

acque di una abbondante falda idrica superficiale. 

Per quanto riguarda il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce, l’area in cui ricadono gli aerogeneratori 

non è interessata da assi strutturanti. 

In generale, non si evidenziano elementi di criticità dell’impianto soprattutto in relazione al ridotto consumo 

di suolo che determina la realizzazione del parco eolico, alle sue precipue caratteristiche di elevata 

interdistanza tra gli aerogeneratori, al suo carattere di totale reversibilità (se rapportato al medio periodo). 

In relazione all’obiettivo generale dello Scenario Strategico di garantire lo sviluppo delle FER e la qualità 

territoriale e paesaggistica, si richiama che proprio per contemperare interessi pubblici fondamentali, ovvero 

la Tutela dell’Ambiente con il contrasto ai cambiamenti climatici e alle emissioni di gas climalteranti attraverso 

la produzione di energia da fonti rinnovabili (con tecnologie e relativi impatti totalmente reversibili nel medio 

periodo che utilizzano esclusivamente le risorse disponibili in natura, in attuazione dei trattati internazionali e 

Comunitari vincolanti sottoscritti dalla Stato Italiano e in conformità alle normative susseguenti), e la Tutela 

del Paesaggio, dei valori paesaggistici e identitari dei luoghi, il legislatore ha emanato le Linee Guida 

ministeriali (DM 10/09/2010) in materia di autorizzazione e corretta localizzazione degli impianti da fonti 

rinnovabili. 

La Regione Puglia attraverso il RR 24/2010 e le Linee Guida 4.4.1 del PPTR ha recepito Le Linee Guida 

Ministeriali, individuato le aree inidonee e graduato gli interventi proprio per raggiungere tali obiettivi propri 

dello Scenario Strategico. 
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Per ciò che concerne gli aspetti di modifica percettiva e in merito all’obiettivo del PPTR di superare la più 

volte richiamata criticità per cui “La diffusione di pale eoliche nel territorio agricolo, senza alcuna 

programmazione ed attenzione per i valori paesaggistici dell’area, produce un forte impatto visivo e 

paesaggistico.” Si rappresenta che gli aerogeneratori non interessano alcuna area ritenuta inidonea dalle 

normative nazionali e regionali vigenti e in particolare dal RR 24/2010 e dalle Linee Guida del PPTR relative 

agli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. 

In riferimento alle Linee Guida Energie Rinnovabili del PPTR si evidenzia infatti una sostanziale compatibilità 

del progetto, sia in termini localizzativi che di layout, che come detto non ingenera disordine né “effetto selva” 

e non pregiudica la comprensione dei caratteri del contesto o la fruizione degli elementi di pregio. 

Le Linee Guida Energie Rinnovabili del PPTR come detto recepiscono e integrano il RR 24/2010 (emanato in 

attuazione del DM 10 settembre 2010), prescrivendo la tipologia impiantistica ammissibile per le varie 

componenti paesaggistiche e identificando le aree considerate inidonee alla realizzazione di impianti eolici di 

grande taglia. 

Il progetto non ricade in alcuna area identificata di particolare sensibilità indicate nel DM 10 settembre 2010 

(art. 17 e Allegato III), così come ulteriormente specificate dal RR 24/2010 (l’elenco è riportato già nel capitolo 

1 introduttivo). 

 

Le opere non ricadono in alcuna area ritenuta inidonea o critica per impianti di grande taglia, sia in relazione 

ai Beni Paesaggistici e sia in relazione agli Ulteriori Contesti Paesaggistici individuati dal PPTR, e rispettano 

le indicazioni delle Linee Guida Energie Rinnovabili 4.4.1 parte prima e seconda sia in merito ai criteri stabiliti 

per la localizzazione e sia per la tipologia e potenza installabile. 

Come precedentemente esplicitato, sia il RR 24/2010 che le Linee Guida del PPTR consentono “La 

realizzazione delle sole opere di connessione relative ad impianti esterni alle aree e siti non idonei è consentita 

previa acquisizione degli eventuali pareri previsti per legge”. 

 

4.2 STRUMENTI DI SETTORE SOVRAORDINATI E OPERATIVI, DI TUTELA DEL SUOLO, 

DELLE ACQUE, DEL PATRIMONIO FORESTALE E DELL’ARIA. 

Di seguito saranno esaminati i principali strumenti aventi prevalente carattere vincolistico in materia di difesa 

del suolo e altri strumenti settoriali operativi aventi come obiettivo il corretto utilizzo e la tutela di beni primari 

come l’acqua e l’aria. 

Il Vincolo Idrogeologico è stato istituito e regolamentato con Regio Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923 e 

con Regio Decreto n. 1126 del 16 maggio 1926; sottopone a tutela quelle zone che per effetto di interventi, 
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quali movimenti terra o disboscamenti, possono con danno pubblico perdere la stabilità o turbare il regime 

delle acque. 

Nelle aree gravate da vincolo idrogeologico è necessario acquisire preventivamente l’autorizzazione in deroga 

al vincolo per eseguire interventi comportanti movimenti terra e trasformazioni di uso del suolo. 

La legge fondamentale forestale, contenuta nel Regio Decreto, infatti stabilisce che sono sottoposti a vincolo 

per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di utilizzazione 

contrastanti con la natura del terreno possono con danno pubblico subire denudazioni, perdere la stabilità o 

turbare il regime delle acque. 

Per proteggere il territorio e prevenire pericolosi eventi e situazioni calamitose quali alluvioni, frane e 

movimenti di terreno, sono state introdotte norme, divieti e sanzioni. 

Il vincolo idrogeologico, in generale, non preclude comunque la possibilità di trasformazione o di nuova 

utilizzazione del territorio. 

Il R.D. 1126/1926 all’art. n° 21 prevede una procedura autorizzativa per gli interventi che ricadono su terreni 

vincolati saldi (quelli che non sono lavorati da più di 5 anni) o boscati, mentre all’art. 20 prevede una 

procedura di comunicazione (da presentare 30 giorni prima del presunto inizio dei lavori) per gli interventi che 

ricadono su terreni vincolati soggetti a periodica lavorazione (terreni seminativi). 

Le autorizzazioni non vengono rilasciate quando esistono situazioni di dissesto reale, se non per la bonifica 

del dissesto stesso o quando l’intervento richiesto può produrre i danni di cui all’art. 1 del R.D. 3267/23. 

La Regione Puglia ha decentrato parte delle competenze in materia di Vincolo Idrogeologico agli Enti Locali 

con RR. 9 del 2015 “Norme per i terreni sottoposti a vincolo Idrogeologico”. 

 

 

4.2.1 RAPPORTO DI COMPATIBILITÀ/CONFORMITÀ OPERA/PIANO CON NORME E 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

Nessuna delle opere previste in progetto interessa aree soggette 

a vincolo idrogeologico. 

Tuttavia il progetto parte da alcuni dati oggettivi, da studi effettuati e prevede alcune modalità realizzative che 

garantiscono il massimo rispetto delle condizioni idrogeomorfologico. 

 Il rilevamento geomorfologico di campagna non evidenzia fenomeni di dissesto idrogeologico; 

 il cavidotto interno, interrato, che si sviluppa quasi integralmente lungo viabilità esistente, attraversano 

aree pianeggianti e/o a modeste pendenze, prive di evidenti tracce di dissesto idrogeologico; 
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 Per la realizzazione del cavidotto, i movimenti di terra corrispondono alle opere di scavo necessarie 

alla posa in opera del cavidotto e successivo reinterro con lo stesso materiale precedentemente scavato, 

e risultano estremamente contenuti, senza aggravio dei carichi in superficie né tantomeno modifica 

della morfologia e relativo deflusso superficiale e profondo delle acque; 

 I rilievi geologici di superficie non hanno evidenziato segni morfologici e fenomeni di erosione e 

scalzamento dei fianchi degli alvei, tanto da poter parlare di una marcata stabilità generale dell’area, 

così come anche l’omogeneità geolitologica dei terreni affioranti ne è una garanzia. 

Inoltre: 

 Le opere non interessano aree boscate o terreni saldi; 

 Tutte le opere sono realizzate in aree che non mostrano segni di movimenti o dissesti in atto, ancorché 

superficiali, che possano potenzialmente inficiare la stabilità dei terreni e conseguentemente delle 

opere medesime; 

 Analogamente dal confronto con le cartografie del PAI (Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico), le 

aree interessate dalle opere non sono classificate come a rischio idraulico. 

 Gli aerogeneratori e le relative piazzole sono stati ubicati in terreni sostanzialmente pianeggianti e ciò 

comporta una limitazione degli sbancamenti, che in ogni caso saranno realizzati in regime di 

compensazione totale tra scavi e rinterri; 

 A ultimazione del montaggio degli aerogeneratori, le piazzole di stoccaggio, le aree di logistica del 

cantiere e gli allargamenti stradali necessari per il transito dei mezzi pesanti, saranno rimossi e le aree 

saranno ripristinate alla situazione ante operam; 

 Le stesse piazzole di cantiere saranno ridotte per le necessità della sola fase di esercizio e di 

manutenzione degli aerogeneratori; 

 I plinti saranno completamente rinterrati; 

 Scarpate e rilevati saranno inerbiti/cespugliati, sia in corrispondenza delle piazzole, sia lungo la 

viabilità e sia nelle aree interessate dalla realizzazione della stazione elettrica di utenza e delle altre 

opere prossime alla SE TERNA; 

 Per ciò che riguarda la viabilità, non saranno previste significative opere di scavo e rinterri in quanto 

verrà assecondata la morfologia dei luoghi; 

 Le strade saranno imbrecciate, permeabili e non asfaltate e sarà sempre assicurato, con cunette e fossi 

di guardia, il corretto deflusso delle acque meteoriche e il loro convogliamento verso i recapiti naturali 

esistenti; 
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 Non saranno previste opere di scavo e rinterri significative in quanto verrà assecondata la morfologia 

dei luoghi e non saranno modificati gli argini dei corsi d’acqua e dei fossi, che saranno attraversati in 

TOC; 

 Per quanto riguarda i tratti di cavidotto, gli stessi sono previsti tutti interrati lungo viabilità e 

adeguamento esistente e di progetto e pertanto la loro realizzazione non comporta eradicamento di 

specie arboree e arbustive. 

  In tutti i casi le opere non comporteranno alterazione della vegetazione di golena lungo le rive dei 

fossi. 

Da quanto descritto sulle condizioni geomorfologiche e geolitologiche e idrogeologiche delle aree di intervento 

e sulla stabilità delle aree stesse, e in merito alle modalità realizzative degli interventi interferenti, si può 

asserire che gli stessi, cosi come previsti e descritti negli elaborati di progetto, non comporteranno turbativa 

all'assetto idrogeologico del suolo come in Figura 6. 
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Figura 6:  Vincoli PAI (in blu) e impianto di progetto 

Le opere interferenti sopra citate, sia in relazione agli esiti dello Studio di compatibilità effettuato e sia in virtù 

delle modalità realizzative, sono pertanto da ritenersi compatibili con gli obiettivi e la disciplina di tutela del 

PAI. 
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4.3 NOTE IN MERITO AD ALTRI STRUMENTI NORMATIVI 

Come anticipato al Capitolo 1 e nella premessa di questo capitolo, la trattazione dei rapporti di conformità 

riguardanti legislazioni che normano effetti misurabili e direttamente connessi a fenomeni potenzialmente 

determinati dalle azioni di progetto, come ad esempio la normativa sull’inquinamento elettromagnetico, 

sull’impatto acustico o sulla pubblica incolumità rispetto agli effetti sismici, la sicurezza del volo a bassa quota, 

troverà più pertinente trattazione all’interno di quelle parti dello Studio di Impatto Ambientale (PARTE 

TERZA) e delle relazioni specialistiche allegate allo SIA, nelle quali detti fenomeni sono indagati in dettaglio. 

In particolare. 

Il rischio sismico e la normativa specifica saranno trattati nella Relazione geologica studio di compatibilità 

geomorfologica; 

La normativa sull’impatto acustico e la verifica del progetto in merito al rispetto ai limiti di pressione acustica 

verso i recettori sensibili, saranno trattati nella Relazione di previsione dell’impatto acustico dell’impianto 

La normativa sull’impianto elettromagnetico e il rispetto dei limiti di norma previsti, saranno trattati nella 

Relazione sull’impatto elettromagnetico dell’impianto; 

il tema della gestione dei rifiuti e la specifica normativa saranno trattati nel Piano preliminare di utilizzo in sito 

delle terre e rocce da scavo e nel Piano di gestione dei rifiuti. 
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